
 
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE  

ñEnrico Fermiò 
Piazza delle Medaglie dôOro ï 07014 Ozieri (SS)  

Cod. fiscale 81000270900 ï Cod. Min. SSIS01600P  
E-Mail: sstd060002@istruzione.it -  www.itozieri.net  -  Tel. 079787922 -  Fax 079783303  

Con Sede Associata Via Gronchi 07020 Buddusò ( OT) Tel 079715058 Fax 079783303  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano dellõOfferta Formativa 

Anno Scolastico 2009/2010 
 
 
 
 
 

Approvato con delibere: 
del Collegio dei Docenti in data 6 Novembre 2009 
del Consiglio dõIstituto  in data 6 Novembre 2009 

 
 
 
 
 

 

http://www.itozieri.net/


 

P.O.F. A. S. 2009/2010 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE ñEnrico Fermiò                       2  
Piazza delle Medaglie dôOro ï 07014 Ozieri (SS) 

 

Sommario  
1. Premessa .............................................................................................................................................. 3 
2. Presentazione ....................................................................................................................................... 5 
3. Patto educativo di Corresponsabilitaô ................................................................................................... 5 
4. Dati generali dellôIstituto ...................................................................................................................... 7 
5. Contesto Socio-Economico e Culturale dellôIstituto .............................................................................. 8 

Ozieri ...................................................................................................................................................................................... 8 
Buddusò ................................................................................................................................................................................. 8 

6. Indagine  socio-culturale sugli studenti e le loro famiglie ...................................................................... 9 
7. Descrizione degli edifici scolastici.......................................................................................................10 

Ozieri ................................................................................................................................................................................... 10 
Budduso' .............................................................................................................................................................................. 10 

8. Laboratori e Aule Speciali ...................................................................................................................10 
Sede di Ozieri ..................................................................................................................................................................... 10 
Sede di Buddusò................................................................................................................................................................. 10 

9. Offerta Formativa................................................................................................................................11 
10. Caratteristiche dellôOfferta Formativa .............................................................................................11 
11. Il Consiglio di Classe ......................................................................................................................12 
12. Profili  Professionali ........................................................................................................................16 

Corso Igea ........................................................................................................................................................................... 16 
Corso Geometri  Progetto Cinque .................................................................................................................................. 17 
Progetto Cerere Unitario .................................................................................................................................................. 18 

13. Piano Annuale Delle Attivitaô ..........................................................................................................20 
14. Programmazione .............................................................................................................................24 
15. Valutazione .....................................................................................................................................25 
16. Supporto allôapprendimento ............................................................................................................28 
17. Attività ............................................................................................................................................32 
18. LôUfficio di Presidenza ...................................................................................................................38 
19. Funzioni Strumentali al Piano dellôOfferta Formativa ......................................................................39 
20. Coordinatori e Segretari Consigli di Classe ......................................................................................39 
21. Direttori di laboratorio .....................................................................................................................39 
22. Commissioni e Gruppi di Lavoro .....................................................................................................40 
23. La Segreteria ...................................................................................................................................41 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

P.O.F. A. S. 2009/2010 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE ñEnrico Fermiò                       3  
Piazza delle Medaglie dôOro ï 07014 Ozieri (SS) 

 

1. Premessa 
Lôelaborazione dellôofferta formativa, come risulta da una serie di incontri di tutti i componenti 

della Commissione, non ha la pretesa di soddisfare tutte le esigenze e di esaurire lôargomento; vuole 

tuttavia indicare le linee generali delle scelte formative, culturali pedagogiche e didattiche ritenute 

più opportune nel contesto scolastico nella consapevolezza che il progetto deve essere verificabile e 

quindi modificabile ñin itinereò. 
I criteri guida nella conduzione di questo lavoro sono stati quelli della utilità e della chiarezza, per 
unõattivit¨ didattica realmente trasparente che si pone come obiettivo quello di passare da un modello 
organizzativo rigido ad uno flessibile, in grado di adattarsi alle esigenze della società, anche in vista dei 
bisogni del territorio, sia sul piano economico che su quello culturale. 
Lõapposita Commissione ha ritenuto lõautonomia scolastica lo strumento più idoneo per il 
raggiungimento di tale obiettivo, al fine di perseguire la qualit¨ e lõequiparazione del nostro sistema 
scolastico a quello degli altri paesi della Comunità Europea. 
Il nostro sistema scolastico ha subito profonde trasformazioni, da sistema chiuso e scarsamente attento 
allõambiente, diviene oggi sistema aperto, correlato allõambiente circostante dal quale attingere le 
risorse e al quale offre la formazione generale e professionale. 
A tal fine, quindi, il nostro Istituto Scolastico presta attenzione alle dinamiche ambientali, per coglierne 
le trasformazioni e intuirne i bisogni, per rendere possibile lõinterscambio e modificare, per adattarla alle 
mutate richieste, la propria proposta formativa. 
Il  P.O.F. ¯ lo strumento attraverso il quale lõIstituto in quanto sistema aperto inizia un dialogo 
costruttivo tra Docenti, Alunni, Famiglie e Istituzioni Pubbliche e Private, impegnandosi a 
rendere pubblici obiettivi, strategie, percorsi educativi e didattici e assumendosi la responsabilità dei 
risultati. 
Tale dimensione progettuale permetterà alla nostra scuola di raccogliere la sfida del mantenimento e 
sviluppo del proprio ruolo sociale, educativo e culturale. 
Nellõelaborare il P.O.F. siamo partiti dalle suddette considerazioni generali e da alcune domande, le cui 
risposte costituiscono il risultato del nostro lavoro. 
Abbiamo innanzitutto definito il profilo generale e professionale del nostro diplomato che può essere 
così sintetizzato: 
 
per quanto attiene alla formazione generale 
 

¶ ha chiaro il senso della dignità della persona che agisce in piena autonomia e responsabilità e con un 
autentico rispetto della legalità; 

¶ ha avuto lõopportunit¨ di maturare esperienze culturali e relazioni sociali significative; 

¶ ha maturato unõidentit¨ personale in grado di interagire criticamente con lõambiente sociale; 
riconosce e rispetta le differenze di sesso, razza e religione, idee politiche in unõottica di tolleranza e 
solidarietà, nella consapevolezza che la differenza è un valore da rispettare e difendere; 

¶ ¯ educato al rispetto dellõambiente ed alla tutela della salute; 

¶ ha avuto modo di sperimentare e apprezzare la partecipazione democratica necessaria per una 
pacifica convivenza nel rispetto sia dei diritti sia dei doveri; 

 
per quanto attiene alla formazione professionale 
 

¶ ha una consistente cultura generale; 

¶ ha una conoscenza dei processi che caratterizzano la gestione tecnica ; 

¶ affronta i cambiamenti aggiornandosi ed è in grado di ristrutturare le proprie competenze; 
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Per raggiungere questo risultato finale abbiamo: 
 

¶ analizzato la realtà socioeconomica del nostro territorio; 

¶ inventariato le risorse umane ed organizzative di cui lõIstituto dispone; 

¶ elaborato i curricoli disciplinari, i percorsi formativi, le attività didattiche e le scelte educative sulla 
base delle proposte fornite dai docenti; 

¶ predisposto una serie di attività extracurricolari; 

¶ organizzato le forme di verifica per un controllo continuo dei risultati, 

¶ aperto il dialogo con studenti e famiglie per recepire le loro proposte educative. 
 
Il lavoro di elaborazione ¯ stato complesso, ma positivo. Si ¯ giunti a scelte condivise e nellõattuazione 
del P.O.F. un ruolo da protagonisti è affidato agli organi Collegiali della Scuola, in particolare al 
Consiglio di Istituto, al Collegio dei docenti e ai Consigli di Classe, che sono gli spazi deputati allõanalisi, 
alla progettazione, alla programmazione.    
La responsabilità di questo nuovo modo di lavorare per ottenere il migliore risultato possibile è frutto 
del contributo di tutte le componenti della Scuola. 
 
 
 

COMMISSIONE P.O.F. 
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2. Presentazione  
 
 

Il Piano dellôOfferta Formativa ¯ il documento con cui il Nostro Istituto illustra le proprie scelte 

didattiche ed organizzative e culturali con le quali interpreta lôautonomia riconosciuta alle scuole 

ormai dal 1997( art.21 Legge Delega n.59), grazie alla quale lôôistituzione scolastica ¯ chiamata ad 

esprimere la propria capacità progettuale, coniugando le finalità del sistema scolastico nazionale 

con i bisogni formativi della nostra comunità sociale, delle famiglie e dei singoli studenti.Nel 

rispetto delle linee generali approvate dal Collegio dei Docenti ed in ottemperanza al D.P.R. 8 

marzo 1999 n. 275, contenente il regolamento in materia di  autonomia delle istituzioni scolastiche, 

il nostro Piano dellôOfferta Formativa rappresenta, dunque, lôidentit¨ culturale della scuola; 

contiene le scelte educative di fondo a cui ci ispiriamo, le attività, disciplinare e non, attraverso cui 

intendiamo realizzare tali scelte, le modalità del lavoro e gli aspetti organizzativi con cui operiamo. 

Essa esplicita la nostra offerta formativa che, nella sua diversificazione, fra corsi sperimentali e di 

ordinamento, curriculari ed extracurriculari, vuole rappresentare un progetto di scuola unitario come 

di seguito descritto: 
 

 

3. 0ÁÔÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÄÉ #ÏÒÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁȭ 
 

Col termine Patto educativo viene definita la dichiarazione degli impegni reciproci assunti dai docenti, 
dagli alunni e dai genitori che vengono sintetizzati in un insieme di regole e comportamenti che hanno 
lo scopo di favorire il raggiungimento degli obiettivi formativi caratteristici di una società educante, qual 
¯ il tecnico òFermió,  che possono essere riassunte cos³: la crescita della persona, lo sviluppo 
dellõautonomia personale, lõacquisizione di competenze culturali e professionali. 
Studenti e docenti sono i protagonisti del processo educativo nella scuola e possono raggiungere tali 
obiettivi se, contrattando le regole fondamentali della convivenza civile e democratica, le rispettano con 
coerenza e lealtà. 

Si tratta di una novità (art. 5-bis dell Statuto) già anticipata nel nostro Istituto dal precedente 

Contratto formativo. 

La novità consiste nella necessità di impegnare le famiglie, alle quali spetta in primis il dovere di 

educare i figli,  a condividere con la scuola i nuclei fondanti dellôazione educativa. 

Il  Patto educativo detta le regole, divise tra Doveri e Diritti, che stanno alla base dei comportamenti 

dei soggetti della comunità scolastica ( Docenti, Studenti e Genitori) e solo la sua condivisione può 

garantire gli obiettivi formativi che le famiglie e lôistituzione scolastica si prefiggono. 

Pur traendo i suoi contenuti dal Regolamento d'Istituto, il Patto non va confuso con esso. Il primo è 

un atto normativo unilaterale, attraverso il quale l'istituzione scolastica recepisce la legislazione 

vigente, la impone e ne sanziona le violazioni, il secondo deve essere discusso e condiviso dai 

genitori, che collaborano col corpo docente alla sua attuazione-  

Il Patto educativo è sottoscritto dai Docenti e dai Genitori degli Studenti che frequentano questo 

anno scolastico e, per il futuro, deve essere illustrato e fatto sottoscrivere ai genitori  di tutti i nuovi 

iscritti- 
Le regole che qui vengono concordate aiutano gli alunni  a maturare, sia sul piano strettamente 
individuale sia nelle relazioni sociali; esse inoltre rendono più efficace il lavoro degli insegnanti 
garantendo la trasparenza dellõazione didattica e degli strumenti adoperati.  
 
 
 



 

P.O.F. A. S. 2009/2010 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE ñEnrico Fermiò                       6  
Piazza delle Medaglie dôOro ï 07014 Ozieri (SS) 

DOCENTI  

DOVERI 
I docenti si impegnano a rispettare le seguenti 
norme: 

¶ Avere pieno rispetto dei diritti e degli interessi 
dellõalunno come persona, come cittadino e 
come utente; 

¶ preparare adeguatamente le lezioni, le 
esercitazioni e le verifiche e correggere gli 
elaborati; 

¶ Rispettare gli orari e le scadenze previste dal 
calendario scolastico; 

¶ Rendere espliciti agli alunni lõofferta formativa 
e le fasi del curricolo; definire, motivare e 
rendere espliciti gli obiettivi didattici ed 
educativi generali e di ciascuna materia; 
definire  e rendere esplicite le strategie 
didattiche; 

¶ Considerare il livello di partenza degli alunni; 

¶ Concertare con i colleghi le strategie 
dõintervento; individuare casi e comportamenti 
che richiedano particolari interventi correttivi 
da stabilire con i Consigli di Classe; 

¶ Rendere espliciti i criteri di valutazione, gli 
strumenti di verifica, la scala di misurazione; 
comunicare sempre le valutazioni e le relative 
motivazioni; 

¶ Consegnare le verifiche corrette in tempi 
adeguati; non somministrare unõulteriore 
verifica prima che sia stata corretta e restituita  
la precedente, in modo da permettere agli 
allievi di imparare dalle correzioni; 

¶ Nellõassegnazione dei compiti a casa, nei ritmi 
di lavoro, nelle verifiche rispettare i tempi di 
studio degli alunni, tenendo conto anche del 
loro diritto allo svago. 

Nel formulare il calendario delle verifiche, distribuirle 
in modo da  

¶ non creare momenti di eccessivo     
           carico di lavoro;    

¶ tenere rapporti costruttivi con le famiglie degli 
studenti. 

  

DIRITTI  
I docenti hanno diritto di: 

¶ Ottenere rispetto da parte degli alunni e dei 
genitori come persone, come mediatori di 
cultura e fornitori si un servizio fondamentale 
per gli studenti; 

¶ ottenere puntualità e rispetto  delle modalità di 
lavoro e osservanza degli impegni presi dagli 
alunni; 

¶ lavorare in classe in un ambiente sereno, dove 
tutti assumono un atteggiamento di 
collaborazione e di fiducia e stima reciproche; 

¶ ottenere ordine, comportamenti civili ed 
espressioni educate; 

ottenere dalle famiglie una partecipazione che consenta 
ai ragazzi di conseguire i migliori risultati e ai docenti di 
operare serenamente 

 
STUDENTI  

DOVERI 
Gli studenti si impegnano a rispettare le seguenti norme 

¶ impegnarsi nello studio, indicando con  

¶ tempestività le eventuali difficoltà e 
incomprensione in modo da rendere 
tempestivi gli interventi di recupero ; 

¶ partecipare attivamente al dialogo educativo; 

¶ ascoltare attentamente le spiegazioni; 
 

¶ nella richiesta di spiegazioni o nellõesposizione 

DIRITTI  
Gli studenti hanno diritto di: 

¶ essere rispettati come persone, cittadini e 
utenti; 

¶ veder rispettato il loro diritto allo studio; 

¶ partecipare attivamente e responsabilmente alla 
vita scolastica,  avere quindi spazi di proposta, 
di ideazione e di confronto; 

¶ essere informati in modo chiaro e completo 
sulle norme e i regolamenti della scuola; 
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del proprio punto di vista nelle situazioni di 
confronto e discussione porsi correttamente 
sia nei confronti del docente che dei compagni 
di classe, non interrompendo continuamente o 
assumendo posizioni pregiudiziali; 

¶ nellõapprendere tenere sempre un 
atteggiamento volto alla curiosità, alla necessità 
di riflettere, bandendo lõarroganza e la 
superficialità; 

¶ essere provvisti del materiale necessario al 
lavoro in classe (libri, quaderni, penne, fogli di 
protocollo, attrezzatura da ginnastica, ecc.); 

¶ frequentare regolarmente le lezioni, riducendo 
le assenze ai soli casi di effettiva necessità; 

¶ giustificare regolarmente le assenze; 

¶ informarsi tempestivamente delle attività svolte 
in classe durante le assenze motivate, avviando 
subito il recupero individuale o, se necessario, 
assistito; 

 

¶ concorrere in modo costruttivo alla definizione 
del calendario delle prove di verifica; 

¶ essere informati tempestivamente dei risultati 
delle verifiche e dei criteri di valutazione 
adottati; 

¶ riunirsi in assemblea di Istituto o di Classe, 
secondo le norme vigenti; 

¶  utilizzare le attrezzature della scuola per 
accrescere le proprie competenze; 

¶ trovare nella scuola spazi e tempi per la 
realizzazione delle attività extracurricolari 
ludiche. 

 

 
GENITORI  

DOVERI 
I genitori si impegnano a rispettare i seguenti doveri: 

¶ concorrere con la loro partecipazione attiva 
alla definizione e realizzazione degli obiettivi  
dalla Scuola; 

¶ partecipare agli incontri periodici con i docenti 
con atteggiamento aperto e sincero, motivato 
dal comune interesse per la crescita personale, 
culturale e professionale dei ragazzi;   

¶ controllare le assenze e giustificarle solo se 
motivate; 

¶ essere responsabili ed essere chiamati a 
rispondere di eventuali danni a cose e/o 
persone effettuate dai propri figli nellõambito 
scolastico; 

¶ controllare il lavoro dei ragazzi. 
  

DIRITTI  
I genitori hanno diritto di: 

¶ essere informati sullõattivit¨ della scuola, sulla 
sua offerta formativa, sulla norme che ne 
regolano la vita. 

¶ essere informati, sia negli incontri periodici che 
con comunicazioni personali, su tutto quanto 
riguarda lõattivit¨ dei propri figli allõinterno 
della scuola; 

¶ essere invitati a concorrere alla soluzione di 
eventuali situazioni problematiche. 

 

 

4. $ÁÔÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
 

 Ozieri Buddusò Totale 

Numero studenti iscritti   441 

Numero classi corso IGEA 6 6 12 

Numero classi corso geometri, progetto Cinque 6 - 6 

Numero classi corso Agrario, progetto Cerere 6 - 6 

Numero personale Amministrativo 7 - 7 

Numero personale Tecnico 5 1 6 

Numero personale Ausiliario 6 2 8 

Numero docenti in servizio   71 
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5. Contesto Socio-%ÃÏÎÏÍÉÃÏ Å #ÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 

Ozieri   
LõI.I.S.- òE.Fermió sorge ad Ozieri,  centro di circa 12.000 abitanti, con un territorio di 257,30 Kmq, collocato 
allõinterno della Comunità montana del Monte Acuto, che comprende Alà dei Sardi, Ardara, Berchidda, Buddusò, 
Ittireddu, Mores, Nughedu San Nicolò, Oschiri, Ozieri, Pattada e Tula. 
Lõeconomia del territorio ¯ stata caratterizzata, nel passato, da un rilevante sviluppo del settore primario, 
soprattutto agricoltura e allevamento; nellõultimo trentennio per¸ tali attivit¨ i sono andate progressivamente 
riducendosi a vantaggio di un massiccio aumento del terziario e dei servizi. 
Ozieri è sede di numerosi uffici pubblici, filiali bancarie, scuole superiori ed enti di formazione professionale. 
Ad Ozieri opera il  Presidio ospedaliero riferimento per tutto il territorio , che rappresenta, oltre che un punto di 
riferimento primario nel settore sanitario anche la maggiore realtà occupazionale della città. 
La situazione economica e sociale ¯ quella tipica delle zone interne dellõIsola; le prospettive di sviluppo 
economico si muovono lungo tre direttrici principali: agricoltura e agro industria, industria e artigianato, 
ambiente e turismo. 
LõAgricoltura continua ad essere un settore fondamentale nellõeconomia locale nonostante la crisi che attanaglia 
questo settore a livello regionale; la presenza della irrigazione nella Piana di Chilivani fa sperare nella rinascita del 
comparto agro-pastorale e alimentare. Rilevante anche   la presenza dellõIstituto per lõincremento ippico e 
dellõippodromo, intorno ai quali numerose sono le possibilit¨ di sviluppo. In questa prospettiva si inserisce 
lõattivazione allõinterno  del nostro Istituto del  Corso Tecnico Agrario che avrà il compito di preparare i futuri 
imprenditori in questo importante settore economico. 
Le attività industriali ed artigianali non sono ancora sufficientemente sviluppate: la presenza della ZIR a Chilivani 
e delle aree artigianali nei pressi di S. Nicola stanno consentendo alcuni insediamenti produttivi interessanti; da 
segnalare in particolare lõattivazione dellõAgriexport, una industria agroalimentare che produce formaggi ovini che 
può diventare il riferimento regionale nel settore. 
Il territorio offre altre opportunit¨ di sviluppo sia dellõindustria di trasformazione dei prodotti del comparto agro-
pastorale sia come sviluppo delle attività artigianali (industria dolciaria e alimentare,  lavorazione delle pelli, 
lavorazione dei lapidei, ecc.).   
Ozieri e il suo territorio sono ricchi di un inestimabile patrimonio naturalistico e culturale con rilevanti segni della 
presenza umana nella storia. 
Per questo può inserirsi in un discorso di sviluppo turistico delle zone interne che si basi sulla conservazione e 
valorizzazione del patrimonio naturalistico e culturale. Notevoli sono anche i possibili sviluppi di un turismo a 
carattere sportivo che avrebbe come poli dõattrazione lõippodromo di Chilivani, il Centro velico realizzato a Tula 
sul lago del Coghinas, il lago di Pattada e le foreste del Lerno e di Sa Fraigada. 
 Purtroppo mancano in città spazi ricettivi adeguati alle necessità. Anche qui il nostro Istituto deve essere 
presente nel fornire addetti culturalmente preparati, sia nella realizzazione delle strutture che nella loro gestione. 
 

Buddusò 
Buddusò è situato su un altopiano nella regione del Monte Acuto, a circa 60 km. dal mare. 
Il paese si estende su una ampia superficie territoriale allõinterno della nuova provincia di Olbia- Tempio e 
rappresenta uno dei centri delle cosiddette zone interne. 
È caratterizzato da un tessuto economico polivalente; grazie ad un territorio particolarmente ricco di risorse 
naturali e ad uno spiccato spirito imprenditoriale, gli abitanti hanno attuato un intenso sfruttamento della 
pastorizia, un avviato commercio della legna da ardere e del carbone, nonché una notevole coltivazione delle 
cave di granito e dellõestrazione del sughero; elementi che hanno portato il paese ad affermarsi anche nel campo 
del trasporto gommato.  A Buddusò opera anche un caseificio di dimensioni industriali che si colloca fra le 
aziende sarde pi½ importanti del settore la cui produzione viene venduta sia in Italia sia allõestero.  
Rivestono notevole rilevanza economica ed occupazionale sia lõAzienda Speciale che gestisce i beni agro-silvo-
pastorali del Comune, attuando interventi mirati di massimizzazione dei redditi e ottimizzando lõutilizzo e la 
funzione dei boschi e dei pascoli; sia il cantiere di forestazione sito in localit¨ òSa Concheddaó per unõestensione 
di circa Ha 2.085 con circa 70 addetti. 
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6. Indagine  socio -culturale sugli studenti e le loro famiglie  
 

I dati sotto elencati derivano dalla compilazione di un questionario, anonimo e strutturato in modo da 
garantire la totale riservatezza degli autori, ed è  stato proposto al totale degli studenti  dei tre  corsi di 
Ozieri. Dallõelaborazione dei dati si ¯ ricavato un quadro della situazione socio-economica e culturale 
degli studenti, delle loro famiglie e dei paesi di residenza che fornisce il punto di partenza per la 
progettazione di unõofferta formativa rispondente alle esigenze del territorio. 
Il primo dato che emerge è relativo alla divisione degli studenti per sesso: il 68,2% degli iscritti è di 
sesso maschile, il 31,8% femminile. La distribuzione degli studenti vede il 50,2 % iscritto al Cerere, il 
30,3% allõIGEA, mentre il rimanente 19,5% ¯ iscritto ai Geometri. 
In aumento, rispetto al passato, è il tasso di pendolarità:  solo il 35,6% degli iscritti è residente a Ozieri. 
Il 77,4% dei pendolari impiega, per raggiungere la scuola, meno di 30 minuti; il 19,5% meno di unõora e 
solo il 3,1% affronta un viaggio di oltre 60 minuti. 
Relativamente ai titoli di studio conseguiti dai genitori, la maggioranza (il 51% % dei padri e il 
52,1% delle madri) è in possesso della licenza media inferiore; il 21% dei padri e il 25,3% delle madri ha 
un diploma o una laurea. 
Riguardo allõattivit¨ lavorativa dei genitori, risulta che il 55,6 % delle madri è casalinga; poiché le 
donne, solitamente, sono le ultime a trovare unõoccupazione e le prime a perderla, il dato evidenzia una 
difficoltà diffusa nel territorio  riguardo le opportunità di inserimento nel mondo del lavoro. Il quadro 
generale mostra che il 33,7% dei padri  è dedito a unõattivit¨ lavorativa autonoma (con una netta 
prevalenza nel settore primario); il 48,7% è lavoratore dipendente (in questo caso prevale il terziario). 
Svolge un lavoro autonomo il 9,2% delle madri (per ¾ nel terziario), mentre il 31% lavora come 
dipendente (sempre con forte prevalenza nel terziario).  
Ottimale appare la situazione abitativa: lõ86,6% delle famiglie possiede la casa di abitazione e 83,1% ¯ 
la percentuale degli studenti che hanno, in casa, uno spazio personale. 
Per quanto riguarda le letture preferite, il 52,3% dei genitori legge un quotidiano che è regionale per il 
27,7%. Nel 25,0 % delle case entra un periodico di informazione, mentre solo il 17,7% dei genitori 
legge libri, con una preferenza per la narrativa (12,2 %). 
In relazione alla lingue usate dai genitori e dagli studenti, si registra un accentuato bilinguismo, 
parlano sia sardo che italiano il 41,4% dei genitori tra di loro, il 52,9% dei figli coi genitori, il 43,3 % dei 
genitori con i figli e il 34,9% dei ragazzi con gli amici. Nei giovani per¸ ¯ in aumento lõuso del solo 
italiano nella comunicazione con i genitori (52,9%) e soprattutto con gli amici (57,1%); come lingua 
esclusiva ¯ pi½ raro lõuso del sardo che viene parlato dal 26,8% dei genitori tra di loro, dal 14,2% dei 
figli con i genitori, dal 15,3% dei genitori con i figli e solo dal 7,3 % dei ragazzi con gli amici.  
Gli studenti si aspettano dalla  scuola soprattutto preparazione professionale (65%) e solo parzialmente 
unõoccasione per fare nuove amicizie (15%) e un aiuto allo sviluppo della personalità (9%). 
Si è chiesto poi  agli studenti di indicare gli spazi a disposizione per il tempo libero nel loro paese e 
quali i più frequentati. La maggioranza degli alunni indica la discoteca (60,3%), seguita, a sorpresa, da 
teatro (13,5%) e cinema (8,4%). Non risultano positive, almeno dal punto di vista culturale, le scelte dei 
ragazzi, che frequentano soprattutto: bar (34,5%) a discapito di biblioteche, teatri e cinema la cui 
percentuale complessiva è molto bassa (12%).  
La  giornata tipo degli studenti  è dedicata principalmente a: amici (19,1 %), televisione (13%), 
musica (14%), studio (8%), computer (9%), sport (9%),  bar (9%). 
Internet ¯ lõelemento di novit¨ tra gli interessi degli studenti: il 23% si connette alla rete una-due volte 
al giorno,  il 14% si connette alla rete una-due volte a settimana, mentre il 16,8% dichiara di non 
collegarsi mai. 
Internet permette di recuperare informazioni varie (32,5%), scaricare musica e suonerie (27,9%), 
chattare (13,9%). 
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7. Descrizione degli edif ici scolastici  

Ozieri  
LõIstituto ¯ ubicato in Piazza delle Medaglie dõoro e la sua costruzione risale ai primi anni õ60. Lõedificio, negli 
scorsi anni sottoposto ad una consistente ristrutturazione, è a norma;  è provvisto di uscite di emergenza e scale 
di sicurezza, di sistemi dõallarme. Eõ stato completato lõabbattimento delle barriere architettoniche con 
lõinstallazione dellõascensore e di servizi idonei. Oltre alle aule,  sufficienti per il numero di iscritti, lõedificio 
comprende una palestra, una biblioteca, una sala proiezione e numerosi laboratori.  
LõIstituto si trova nelle vicinanze delle altre scuole medie superiori della citt¨ e questo pu¸ rendere pi½ agevoli 
progetti di collaborazione in parte già realizzati.  
 

Budduso' 
L'istituto di Buddusò, ubicato in Via Gronchi, di recente costruzione, ¯ anchõesso completamente a norma 
rispetto alle norme sulla sicurezza e alle possibilità di accesso per i portatori di handicap. 
 La scuola ha aule ampie e luminose, corridoi spaziosi, efficienti servizi igienico-sanitari per il personale e gli 
studenti. Lõistituto si trova in una zona naturalistica interessante, che andrebbe ulteriormente valorizzata e 
protetta.. 
 

8. Laboratori e Aule Speciali  

Sede di Ozieri 
Lõistituto dispone di: 

¶ Palestra con spogliatoi e bagni 

¶ Biblioteca, riaperta agli utenti nel 2005, dotata di oltre 5000 volumi. Funge anche da sala proiezione 

¶ Sala conferenze  

¶ Laboratorio Linguistico  multimediale 

¶ Laboratorio di Informatica corso IGEA 

¶ Laboratorio di informatica corso geometri 

¶ Laboratorio di Impianti e Costruzioni 

¶ Laboratorio di Topografia 

¶ Laboratorio di Trattamento testi 

¶ Laboratorio di Fisica 

¶ Laboratorio di Chimica 

¶ Laboratorio I.F.S. 
 

Sede di Buddusò 
Lõistituto dispone di: 

¶ Palestra  

¶ Aula magna, utilizzabile anche come spazio teatrale 

¶ Aula di videoproiezione 

¶ Biblioteca 

¶ Laboratorio dõinformatica  

¶ Laboratorio scientifico 

¶ Laboratorio linguistico 
 
Gli studenti usufruiscono, sia ad Ozieri che a Buddusò, di un cortile interno utilizzato per la ricreazione e talvolta 
per lo svolgimento di qualche attività sportiva. 
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9. Offerta Formativa  
 
LõI.I.S.  òE.FERMIó forma il perito tecnico per le specializzazioni di: 
 

¶ Perito commerciale (CORSO IGEA) 

¶ Geometra (CORSO GEOMETRI PROGETTO CINQUE) 

¶ Tecnico agrario (PROGETTO CERERE UNITARIO) 
 
Al termine del ciclo di studi di cinque anni, lõIstituto conferisce il diploma di perito tecnico valido per l'accesso a 
tutti i corsi di laurea o di diploma universitario, ai concorsi della pubblica amministrazione, agli albi professionali, 
agli impieghi nelle aziende private e, per quanto riguarda lõIGEA, consente la acquisizione di una qualunque 
licenza commerciale. 
La preparazione del perito tecnico è di livello medio superiore; le sue abilità e le sue responsabilità sono: 

ü analizzare i problemi 

ü progettare soluzioni 

ü coordinare e dirigere gruppi  di lavoro. 
Le sue conoscenze riguardano 

ü i materiali 

ü le apparecchiature 

ü le norme di sicurezza. 
La sua mentalità deve essere aperta e flessibile per essere in grado di seguire il continuo sviluppo della  
tecnologia.  
 
Dimensione culturale del tecnico: 

ü saprà essere disponibile al confronto fra modelli, opinioni e contesti diversi; 

ü saprà reagire criticamente ai cambiamenti della società; 

ü sapr¨ accettare lõaltro riconoscendone il retroterra culturale; 

ü saprà esser in grado di autovalutarsi rispetto alle scelte di promozione della propria persona; 

ü saprà cogliere il valore della legalità; 

ü saprà essere corretto, puntuale, preciso. 
 
La preparazione generale si può sintetizzare nei seguenti elementi: il tecnicoé. 

ü saprà utilizzare con pertinenza la terminologia ed i procedimenti appresi; 

ü saprà mettere in atto le tecniche apprese nelle diverse situazioni e in diversi contesti utilizzando anche la 
lingua straniera; 

ü saprà lavorare sia in maniera autonoma che in equipe; 

ü saprà organizzare dati e informazioni utilizzando gli strumenti informatici; 

ü saprà documentare adeguatamente il proprio lavoro. 
 

10. #ÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ 
 
La presenza nellõIstituto di docenti qualificati ha fatto in modo che la progettualit¨ abbia raggiunto alti livelli e  la 
scuola ha una esperienza consolidata nella realizzazione e nella gestione di progetti di vario tipo (PON, IFTS, 
CIPE, ecc.). 
Per completare la formazione degli studenti e contemporaneamente favorirne lõinserimento nel mondo del 
lavoro, lõistituto organizza per gli studenti ð preferibilmente nelle classi Quarte e Quinte ð attività di Tirocinio e 
Stages presso le Aziende e gli Enti del territorio, nonch® allõestero.  
Attualmente nella sede centrale sono attivi la sperimentazione progetto Cinque (Corso geometri) e il progetto 
Cerere (Tecnico agrario) con annessa azienda agraria a Chilivani. 
Attraverso i fondi strutturali dellõUnione europea si sta portando avanti lõambizioso progetto dellõImpresa 
Formativa Simulata. Allõinterno dellõIstituto ¯ stato creato uno spazio fisico attrezzato per la simulazione di 
unõazienda in contatto con uffici (Banca, EE.LL., C.C.AA., Poste, IVA ecc.); si ¯ selezionata  unõazienda  òtutoró 
che segue gli studenti interessati al progetto; questi operano in classe come se fossero in una vera azienda, 
entrando anche in competizione con le altre distribuite su tutto il territorio nazionale. 
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LõIstituto ¯ sede, da anni, di corsi di educazione permanente per adulti, finanziati, a seguito di presentazione di 
progetti predisposti dal Gruppo di  Progetto, con fondi CIPE o fondi comunitari; tali corsi, che hanno una 
configurazione di base, sono di Lingua Inglese e di Informatica. 
Per decisione del Collegio dei Docenti, lõanno scolastico ¯ diviso in due quadrimestri a loro volta articolati, ai fini 
della valutazione, in due bimestri. Presso la sede di Ozieri si è attuata la riduzione a 50 minuti della  1°, 2° , 5° e 
6° ora (delibera del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto), in considerazione della alta percentuale di 
presenza di studenti pendolari che frequenta la scuola e del gravoso carico orario; presso la sede di Buddusò si è 
attuata, con delibera del Collegio dei Docenti, confermata dal Consiglio di istituto, la flessibilità didattica per n. 4 
ore al giorno ridotte a 50 minuti ciascuna; il tempo scuola in meno viene recuperato con attività aggiuntive 
pomeridiane o con sostituzione docenti assenti nella propria classe in  orario antimeridiano 
LõIstituto inizia la sua attivit¨ alle 7,30 del mattino e rimane aperto allõutenza fino al tardo pomeriggio. 
Accoglie tutte le richieste della collettività e spesso è designato Istituto Polo per iniziative  di formazione e di 
aggiornamento del personale di tutte le scuole del territorio. 
 

 

11. Il Consiglio di Classe 
 

 Eô costituito dallôinsieme dei docenti della Classe, due rappresentanti dei genitori e due 

rappresentanti degli studenti 

Il Consiglio di Classe ha il compito di programmare l'attività didattica ed educativa, individuare gli 

obiettivi, adottare tutte le strategie opportune per il loro raggiungimento,  valutare  collegialmente i 

risultati e organizzare, nei tempi e nelle modalità, le attività di recupero, volte al raggiungimento del 

successo formativo  

.Ogni Consiglio di Classe ha un proprio docente coordinatore che tiene i contatti con le famiglie e 

ha il compito di controllare periodicamente la regolarità della frequenza degli studenti. Verifica il 

rispetto del Patto Educativo e funge da collegamento con lôUfficio di Presidenza .Il docente 

coordinatore  ha il compito di: 

 

 ̧ informare tempestivamente le famiglie degli studenti, in caso di situazioni problematiche 

sotto il profilo della frequenza,del profitto e del comportamento 

 ̧ riferire  periodicamente al Dirigente scolastico sulla frequenza, profitto e comportamento 

degli studenti 

 ̧ segnalare tempestivamente le emergenze o i problemi individuati da altri docenti o da 

genitori 

 ̧ vigilare sul rispetto del regolamento di Istituto da parte della classe di cui è coordinatore 

 ̧ presiede le sedute del Consiglio di classe in caso di assenza del Dirigente scolastico  

 ̧ fotocopia e consegna ai genitori le pagelline bimestrali 

 ̧ aggiorna puntualmente (nelle classi del triennio) gli atti (pagelle e registri) in relazione a 

eventuali crediti  e/o debiti riportati dagli studenti nel corso delle attività didattiche 

 ̧ verifica che le firme di tutti i componenti del consiglio di classe siano presenti negli atti 

(pagelle e registri) 

 ̧ organizza le attività di recupero in collaborazione con la funzione strumentale 

 ̧ organizza attività e documenti relativi alle classi finali (simulazione terze prove, documento 

finale), in preparazione all'Esame di Stato 
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COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI DI CLASSE 

 
 

CORSO AGRARIO PROGETTO CERERE  

  
Materie / Classi 

Ore di lezione settimanali  

I A II A III A IV A IV B V A 

Religione  
1  

PINTUS 
1  

PINTUS 
1  

BECCIU 
1  

BECCIU 
 

PINTUS 
1  

BECCIU 

Lingua e lettere 
italiane  

5  
CAMBIGANU 

            5  
 

SAROBBA 

3  
 
SAROBBA 

3  
CAMBIGANU 

3 
SAROBBA 

 

3  
CAMBIGANU 

Storia  
2  

CAMBIGANU 
2  

SAROBBA 
2  

SAROBBA 
2  

CAMBIGANU 
2 

SAROBBA 
 

2  
CAMBIGANU 

Lingua straniera  
3  

BASOLI 
3   

BASOLI 
2   

BASOLI 
2   

BASOLI 
2 

BASOLI 
2   

BASOLI 

Elementi di 
diritto ed econ. 

2  
ACONE 

2 
ACONE  

 - - - - 

Matematica ed 
informatica  

5  
CULTRONA 

5  
CULTRONA 

3 
MANCA G.  

3  
CULTRONA 

3 
CULTRONA 

2 
CULTRONA 

Fisica e 
laboratorio  

3 
SECHI 

3  
SECHI 

- - - - 

Scienze della 
terra,biologia  

3  
MEREU 

3 
MEREU 

3 
MEREU 

3 
MEREU 

3 
MEREU 

4 
MEREU 

Chimica e 
laboratorio  

4  
BEAN 

2h 
BUSSU 

4 
BEAN 

2h 
FADDA 

- -  - 

Ch agraria  
eserciT. e tecn 
agroalim 

- - 4 
BEAN 

3h 
BUSSU 

2 
BEAN 

2h  
BUSSU 

2 
BEAN 

2h 
BUSSU 

3 
GIOI 
3h 

RIZZO 

Tec produz. 
Veget.  el. 
meccanizz. 

- - 5 
CORSO 

3h 
BUSSU  

6 
CORSO 

6h 
 BUSSU 

6 
MOREDDU 

6h 
FADDA 

- 

Tecnica di 
produz. animale  

- - 2 
GIUA 

2 
GIUA 

 
 

4 
GIUA 

Tecniche di 
gestione, valutaz 
ed el. di legisl. 

- - 4 
MOREDDU 

3h 
MASALA  

3 
MOREDDU 

3h 
MASALA 

3 
MOREDDU 

3h 
MASALA 

5 
CORSO 

5h 
MASALA 

  

Disegno e 
cartografia  

3  
PERALTA 

2h 
FADDA 

3  
PERALTA 

2h  
 

FADDA 

- - - - 

Topografia ed 
elem di 
costruzione  

- - 3 
PERALTA 

3h 
FADDA 

3 
 PERALTA 

3h  
FADDA 

3 
PERALTA 

3h 
RIZZO 

- 

Area di progetto  - - - -  
 
 
 

3 
BRANCA 

3h 
MASALA 

Area  modulare  - - - 2  
MOREDDU 

+1 

2 
BRANCA 

+1 

2h. CORSO 
+ 2 h. GIOI + 

1h 

http://www.racine.ra.it/morigia/istituti/perdisa/moduli_itas.htm
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BEAN 
 

BEAN MASALA+2h 
RIZZO 

Educazione 
Fisica  

2  
SILECCHIA 

2  
SILECCHIA 

2  
SILECCHIA 

2  
SILECCHIA 

2 
SILECCHIA 

2  
SILECCHIA 

 
 

CORSO GEOMETRI PROGETTO CINQUE  

  
Materie 
d'insegnamento 
Classi  

Ore di lezione settimanali  

I A II A II B III A IV A V A 

Religione 
1  

PINTUS  

1  

PINTUS 

1  

PINTUS 

1  

PINTUS 

1  

PINTUS 

1  

PINTUS 

Italiano 
5 

    SOGGIU 

5 

COCCO 

5 

SOGGIU 

3  

 COCCO 

3    

 COCCO 

3 

COCCO 

Storia 
2 

SOGGIU 

2  

SOGGIU 

2  

 SOGGIU 

2  

SOGGIU 

2  

COCCO  

2   

 COCCO 

Inglese 
3 

ARE 

3 

ARE 

3 

ARE 

2  

ARE 

2  

ARE 

2  

ARE 

Fisica e 
laboratorio 

4 

SECHI 

3 

SECHI 

3 

SECHI 
- - - 

Matematica ed 
Informatica 

5 

CAMBONI 

5  

CAMBONI 

5  

SCANU G. 

3  

CAMBONI 

3  

CAMBONI 

2  

CAMBONI 

Geografia, 
Scienze e 
Laboratorio 

3 

PAOLINI 

4 

PAOLINI 

4 

PAOLINI 
- - - 

Elementi di diritto 
ed Economia 

2 

MURA 

2 

MURA 

2 

MURA 

2 

MURA 

2 

MURA 

2 

MURA 

Chimica e 
Laboratorio 

4 

SCANU 

3 

SCANU F. 

3 

SCANU F. 
- - - 

Geopedologia, 
Economia ed 
Estimo 

- - - 
5 

BRANCA 

5 

BRANCA 

5 

BRANCA 

Disegno e 
Progettazione 

4 

 SINI 

3  

BALDINO 

3  

PUDDINU  

3  

SINI 

3  

SINI 

4  

SINI 

Costruzioni - 
2 

SINI 

2 

SINI 

5  

PUDDINU 

5  

PUDDINU 

5  

PUDDINU 

Topografia e 
Fotogrammetria 

- - - 

5 

PERALTA 

 

6 

MANCA 

 

5 

 MANCA 

 

Impianti - - - 
3 

PIRAS 

2 

PIRAS 

3 

PIRAS 
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Educazione fisica 
2 

DEL RIO 

2 

DEL RIO 

2   

DEL RIO 

2  

DEL RIO  

2  

 DEL RIO 

2   

DEL RIO 

 
 

CORSO  IGEA ï OZIERI  

  
Materie             
Classi 

Ore di lezione settimanali  

I A I B II A III A IV A V A 

Religione  
1  

BECCIU 
1  

BECCIU 
1 

BECCIU 
1 

BECCIU 
1 

BECCIU 
1 

BECCIU 

Lingua e lettere 
italiane  

5 
MASALA 

5 
SECCHI 

5 
MASALA 

3 
SECCHI 

3 
SECCHI 

3 
SECCHI 

Storia  
2 

MASALA 
2 

MASALA 
2 

MASALA  
2 

MASALA 
2 

SECCHI 
2 

SECCHI 

Francese  
3 

NIEDDA 
3 

NIEDDA 
3 

NIEDDA 
3 

NIEDDA 
3 

NIEDDA 
3 

NIEDDA 

Inglese  
4 

PALA 
4 

PALA 
4 

PALA  
3  

PALA 
3  

PALA  
3  

ARE 

Matematica e 
Inf. 

5 
CURZU 

5 
MANCA G. 

5 
CURZU 

 
4 

CURZU 

 
4 

CURZU 

 
3 

CULTRONA 

Scienza della 
materia   

4 
SCANU 

4 
PAOLINI 

4 
SCANU F. 

   

Scienze della 
natura  

3 
PILO 

3 
PILO 

3 
PAOLINI 

   

Geografia 
Economica   

   
3 

MERIDDA 
2  

MERIDDA 
3  

MERIDDA 

Diritto ed 
Economia 

2 
MURA V. 

2 
MURA V. 

2 
MURA V.  

 
  

Diritto, Ec. 
Politica, S. delle 
Finanze 

   
6 

MELEDINA 
5 

MELEDINA 
6 

MELEDINA 

Economia 
Aziendale  

2 
PUDDINU  

2 
PUDDINU 

2 
CANU A.  

7 
CANU A. 

10 
PUDDINU 

9 
CANU A. 

Trattamento 
testi  

3 
CANU G. F. 

3 
CANU G. F.  

3 
CANU G. F. 

   

Ed.Fisica 
2 

SILECCHIA 
 

2 
SILECCHIA 

 

2 
SILECCHIA 

2 
DEL RIO 

2 
DEL RIO 

2 
DEL RIO 
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CORSO IGEA ï BUDDUSOô 

  
Materie 
d'insegnamento  
Classi 

Ore di lezione settimanali  

I A 1 B II A III A IV A V A 

Religione / attiv. 
alternativa  

1  
PINTUS 

1 
PINTUS 

1  
PINTUS 

1  
PINTUS 

1  
PINTUS 

1  
PINTUS 

Lingua e lettere 
italiane  

5 
ACCIARO 

5 
ACCIARO 

5 
VIRDIS 

3 
VIRDIS 

3  
VIRDIS 

3 
VIRDIS 

Storia  
2 

ACCIARO 
2 

ACCIARO 
2 

ACCIARO 
2 

ACCIARO 
2 

VIRDIS 
2 

VIRDIS 

Francese  
3  

DI SETTIMIO 
3 

DI SETTIMIO 
3  

DI SETTIMIO 
3  

DI SETTIMIO 
3  

DI SETTIMIO 
3  

DI SETTIMIO 

Inglese  
4 

DELINNA 
4 

DELINNA 
4  

DELINNA 

3  
PALA 

ANTONIA 

3  
DELINNA 

3  
DELINNA 

Matematica e 
informatica  

5 
MULAS 

5 
MULAS 

5 
MULAS 

4 
GIUA 

4 
GIUA 

3 
MULAS 

Scienza della 
materia e 
laboratorio  

4 
CANU  AM 

4 
CANU AM 

4 
CANU AM 

   

Scienze della 
natura  

3 
CANU AM  

3 
CANU AM 

3 
 CANU AM 

   

Geografia 
Economica   

   
3 

BECHERE 

2 
BECHERE 
 

3 
BECHERE 

Diritto ed 
Economia 

2 
CALVISI 

2 
CALVISI 

2 
CALVISI 

 
  

Diritto, Ec. 
Politica, S. delle 
Finanze 

   
6 

CALVISI 
5 

MAMELI 
6 

CALVISI 

Economia 
Aziendale  

2 
PUDDINU M. 

2 
PUDDINU M. 

2  
MELLINO 

7 
MELLINO 

10  
BIGI 

9 
MELLINO 

Trattamento 
testi  

3 
MOSELLA 

3 
MOSELLA 

3 
MOSELLA 

   

Ed.Fisica 
2  

CARTA 
 

2 
CARTA 

2 
CARTA 

2 
CARTA 

2 
CARTA 

2 
 CARTA 

 

 
 

12. Profili  Professionali   

Corso Igea 
Il corso IGEA (Indirizzo Gestione Economico Aziendale) è nato attraverso la ridefinizione dei contenuti e 
lõinnovazione delle metodologie didattiche per assicurare le necessarie possibilit¨ di correlazione dellõassetto 
didattico con lõevoluzione socio-economica del Paese, accogliendo le indicazioni espresse dalle istituzioni 
scolastiche e dal mondo scientifico e produttivo.  

In effetti, lõIstruzione Tecnica Commerciale ha dovuto confrontarsi con i mutamenti radicali intervenuti nei 
processi produttivi e nellõorganizzazione del lavoro che hanno determinato un mutamento delle competenze 
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professionali richieste; per cui, i vecchi programmi dei corsi commerciali hanno ceduto il passo a percorsi 
formativi che presuppongano unõorganica preparazione tecnologica e che abbiano riguardo alle operazioni di 
gestione aziendale.  

Il corso serve a definire una professionalità polivalente capace di inserirsi in contesti aziendali diversi e flessibili sotto 
lõaspetto tecnologico e organizzativo. 

Il nuovo profilo professionale prevede un ragioniere 

- esperto in problemi di economia aziendale,  

- in possesso di una solida cultura generale e buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative: 

- con conoscenze ampie e sistematiche circa i problemi di gestione aziendale sotto ogni profilo: giuridico, 
economico, organizzativo, contabile; 

 in particolare: 

- dovr¨ essere in grado di analizzare i rapporti fra lõazienda e lõambiente in cui opera per proporre soluzioni a 
problemi specifici. 

 
Corso IGEA (quadro orario) 

Biennio IGEA  1^  2^  

Materie  ore sett  
ore 

sett  

Religione  1 1 

Italiano  5 5 

Storia  2 2 

1°lingua st  3 3 

2°lingua str.  4 4 

Mat.inform  5 5 

Sc.mat e lab  4 4 

Sc.natura  3 3 

Econ.Az.  2 2  

Dirittoed Ec.  2 2 

Tratt.Testi  3 3 

Ed.Fisica  2 2 

TOTALE  36  36  
 

Triennio IGEA  3^  4^  5^  

Materie  ore sett  ore sett  ore sett  

Religione  1 1 1 

Italiano  3 3 3 

Storia  2 2 2 

1°lingua st  3 3 3 

2°lingua str.  3 3 3 

Mat. Lab.  4 4 3 

Geogr. Econ  3 2  3 

Econ.Az.e lab  7 10  9 

Diritto  3 3 3 

Econ.polit.  3 2   

Scienza Fin.      3 

Ed.Fisica  2 2  2 

TOTALE  34  35  35  
 

 

Corso Geometri  Progetto Cinque  
Il geometra opera nel settore delle attività inerenti il patrimonio immobiliare,  la sua costruzione e 
conservazione, le sue variazioni, migliorie e trasformazioni. Egli è inoltre presente in problemi di riordinamento, 
accertamento e valutazione di immobili; presta frequentemente la sua opera nell'attività dei servizi catastali e 
dell' Amministrazione Finanziaria. 
HA COMPETENZA QUINDI NEL CAMPO: 
dell'edilizia 
del restauro degli immobili 
dell'ambiente e del territorio 
delle stime e del catasto 
dei rilievi topografici e fotogrammetrici 
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dei rilievi architettonici  
LE SUE PROSPETTIVE PROFESSIONALI SONO: 
accesso a tutte le facoltà universitarie 
lavoro alle dipendenze di ditte private o enti pubblici 
lavoro in studi tecnici topografici, di progettazione e design  
libero professionista iscritto al relativo albo (dopo aver effettuato 2 anni di  pratica 
     come praticante in studi professionali ed aver superato esame di abilitazione) 
Il corso per geometri "Progetto Cinque" è finalizzato alla formazione di un tecnico intermedio nel settore delle 
costruzioni e del territorio con l'acquisizione delle seguenti competenze e abilità: 
Possesso di capacità grafico-progettuali relative ai settori del rilievo e delle costruzioni e di concrete conoscenze 
inerenti all'organizzazione e alla gestione del territorio; 
Conoscenza più approfondita di una lingua straniera; 
Maggiori conoscenze giuridiche e amministrative; 
Utilizzo di strumenti informatici inerenti l'esercizio della professione. 
Il piano di studi presenta significative modifiche rispetto all'indirizzo tradizionale, sia nell'impianto generale sia 
nella scansione specifica delle diverse aree disciplinari. Gli aspetti più rilevanti nel biennio sono costituiti 
dall'introduzione dell'informatica, di elementi di diritto e di economia e dalla presenza di disegno e costruzioni. 
Nel triennio i tratti più innovativi riguardano la prosecuzione della lingua straniera fino all'ultimo anno del ciclo, 
la introduzione di una nuova disciplina che tratta delle caratteristiche e dei criteri realizzativi degli impianti tecnici 
negli edifici, la riorganizzazione dell'area estimativa con l'introduzione della geopedologia ai fini del 
conseguimento di competenze nell'ambito della pianificazione territoriale.  
Progetto CINQUE (quadro orario) 

Materie  
classe  

 I  

classe  

II  

classe  

 III  

classe  

 IV  

classe  

 V  

Religione  1 1 1 1 1 

Italiano  5 5 3 3 3 

Storia  2 2 2 2 2 

Lingua straniera (inglese)  3 3 2 2 2 

Fisica e laboratorio  4 3 -  -  -  

Matematica ed Informatica  5 5 3 3 2 

Geografia, Scienze e L aboratorio  3 4 -  -  -  

Elementi di diritto ed Economia  2 2 2 2 2 

Chimica e Laboratorio  4 3 -  -  -  

Geopedologia, Economia ed Estimo  -  -  5 5 5 

Disegno e Progettazione  4 3 3 3 4 

Costruzioni  -  2 5 5 5 

Topografia e Fotogrammetria  -  -  5 6 5 

Impianti  -  -  3 2 3 

Educazione fisica  2 2 2 2 2 

 

Progetto Cerere Unitario  
Il diploma di tale indirizzo mette in grado il perito agrario di 
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- gestire aziende agrarie o collaborare alla loro conduzione 

- assistere, sotto lõaspetto tecnico, economico-contabile e fitoiatrico, aziende agrarie ed organismi 
associativi nellõambito della produzione, conservazione, trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli 

- gestire strutture trasformative del settore agro-alimentare o collaborare alla loro gestione 

- prestare assistenza nella realizzazione di opere di miglioramento e di trasformazione delle realtà 
territoriali 

- conoscere le problematiche economiche ed estimative riguardanti i fondi rustici, di interpretare ed 
attuare progettazioni aziendali, anche in funzione dellõassetto territoriale dal punto di vista ecologico e 
della difesa dellõambiente 

- fornire adeguate indicazioni sugli indirizzi e sulle scelte relative alla zootecnia ed alla modalità di 
allevamento 

- prestare attività di tecnico intermedio nelle organizzazioni di servizi sia privati che pubblici. 
Progetto CERERE (quadro orario) 

  Ore  

Classi  1  2  3  4  5  

Materie d'insegnamento       

Religione / attiv. alternativa  
1  1  1  1  1  

Lingua e lettere italiane  
5  5  3  3  3  

Storia  
2  2  2  2  2  

Lingua straniera  
3  3  2  2  2  

Elementi di diritto ed economia  
2  2        

Matematica ed informatica  
5  5  3  3  2  

Fisica e laboratorio  
3 3     

Scienze della terra e biologia o  
3  3          

Chimica e laboratorio  
4  4          

Chimica agraria con esercitazioni e tecniche 
agroalimentari  

    4 2 3 

Biologia applicata      3 3 4 

Tecnica di produzione vegetale ed elementi di 
meccanizzazione  

     5 6   

Tecnica di produzione animale  
      2 2 4 

Tecniche di gestione, valutazione ed elementi di 
legislazione  

      4 3 5 

Disegno e cartografia  
3  3        
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Topografia ed elementi di costruzione      3 3   

Area di progetto          3 

Area modulare        3 4 

Educazione Fisica  
2  2  2  2  2  

Totale delle ore  35  35  36  36  36  

Ore di compresenza con insegnante tecnico-pratico  4 4 12 14 14 

 
 
 

PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO  
ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  

 
 Nel caso in cui sia presente un alunno diversamente abile il Piano dovrà essere redatto dallõintero team 
docente (docenti di classe e docente di sostegno) con eventuale concorso di altri esperti pedagogico-didattici. È il 
documento che individua le strategie di lavoro per lõalunno handicappato, mette a punto le metodologie che 
vengono individuate e che saranno utilizzate, elenca i contenuti di lavoro e le procedure da acquisire (abilità, 
conoscenze, competenze, ecc.) 
 Esso dovrà individuare con puntualità anche i tempi in cui si articolano i diversi momenti della settimana 
e della giornata e gli spazi successivamente messi a disposizione; sarà verificato sulla base delle norme che 
regolano la programmazione didattica. 
 

RUOLO E COMPITI DEL DOCENTE DI SOSTEGNO  

 
 Lõinsegnante di sostegno fa parte del Consiglio di Classe partecipa a pieno titolo alla programmazione 
educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza del Consiglio di Classe e del 
Collegio dei Docenti, ha diritto di voto per tutti gli alunni con valutazione complessiva del livello globale di 
maturazione raggiunta. 
 Insieme agli insegnanti di classe e con la collaborazione dei genitori e degli operatori dei servizi socio - 
sanitari, concorre allõelaborazione, attuazione e verifica del Piano Educativo Individualizzato per gli alunni 
diversamente abili. Infatti, la responsabilit¨ dellõintegrazione scolastica ¯, al medesimo titolo, dellõinsegnante di 
sostegno, degli insegnanti di classe e della comunità scolastica nel suo insieme. 
 Il consiglio di classe dovrà predisporre specifiche forme di attività volte a favorire il pieno inserimento 
dellõalunno nel gruppo. Dovr¨ quindi promuovere, nel contesto globale dellõattivit¨ scolastica, interventi specifici 
in determinati momenti del lavoro didattico, rapportandoli alle particolari esigenze del singolo alunno e tenendo 
presente le caratteristiche programmatiche della classe e lõarticolazione dei gruppi di alunni, infine, conduce 
direttamente le attività individuali dirette ad un recupero specializzato. 
 

ALUNNI NON AVVALENTESI DELLõINSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE. 
 
 Allõinizio dellõanno le famiglie dei ragazzi non avvalentesi dello studio della religione faranno richiesta di 
attivit¨ alternative e la Presidenza, compatibilmente con le disponibilit¨ della Scuola, ne predisporr¨ lõattuazione. 
 Gli altri potranno optare per lo studio individuale.  

 
 

13. 0ÉÁÎÏ !ÎÎÕÁÌÅ $ÅÌÌÅ !ÔÔÉÖÉÔÁȭ 
 
 
 
 

              
 

http://www.racine.ra.it/morigia/istituti/perdisa/moduli_itas.htm
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PIANO  ANNUALE  DELLE   ATTIVITAô   COLLEGIALI 
 A.S.   2009/2010   

(approvato dal Collegio dei Docenti il 6 novembre 2009) 

 
 
 
 

COLLEGI     DEI    DOCENTI 

Martedì 1 settembre 2009 9,30 ï 11,30 

Mercoledì 2 settembre 2009 9,00 ï 11,00 

Lunedì 14 settembre 2009 9,00 ï 11,00 

Venerdì 6 novembre 2009 15,00 ï 17,00 

Mercoledì 16 dicembre 2009 15,00 ï 17,00 

Venerdì 26 febbraio 2010 15,00 ï 17,00 

Giovedì 13 maggio 2010 15,00 ï 17,00 

Mercoledì 16 giugno 2010   9,00 ï 11,00 

 
 
 
 

Riunioni per materie o Dipartimenti disciplinari 

Lun. 14 settembre 2009 11,00 ï 12,00 programmazione 

Venerdì 7 maggio 2009 15,00 ï 16,00 Proposte di nuove adozioni 
libri di testo 

 
 
 
 
 

CONSIGLI  DI  CLASSE  SULLA  PROGRAMMAZIONE 

 15,00 - 16,00 16,00 ï 17,00 17,00 ï 18,00 18,00 ï 19,00 19,00 ï 20,00 

Mar. 6 
ottobre 
2009 

1 A IGEA 
1 B IGEA 
1 A BUDD.  
1 B BUDD. 

2 A IGEA 
2 A BUDD. 

3 A IGEA 
3 A BUDD. 

4 A IGEA 
4 A BUDD. 

5 A BUDD. 

Mer. 7 
ottobre 
2009 

1 A CER. 2 A CER. 3 A CER. 4 A CER 
4 B CER. 

5 A CER. 

Gio. 8 
ottobre 
2009 

1 A CINQUE 
5 A IGEA 
 

2 A CINQUE 
2 B CINQUE 

3 A CINQUE 4 A CINQUE 5 A CINQUE 

 
 
 
 
 

CONSIGLI DI CLASSE 
VERIFICA INTERMEDIA PRIMO QUADRIMESTRE (1° PAGELLINO) 

 15,00 ï 16,00 16,00 ï 17,00 17,00 ï 18,00 18,00 ï 19,00 19,00 ï 20,00 

Lun 16 nov. 
2009 

1 A IGEA 1 B IGEA 2 A IGEA 3 A IGEA 4 A IGEA 

Mar. 17 nov. 
2009 

5 A IGEA 5 A CINQUE 4 A CINQUE 3 A CINQUE  

Mer. 18 nov. 2 B CINQUE 2 A CINQUE 1 A CINQUE   
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2009 

Gio. 19 nov. 
2009 

3 A CERERE 4 B CERERE 4 A CERERE 5 A CERERE  

Ven. 20 nov. 
2009 

1 A CERERE 2 A CERERE  
1A BUDD. 

 
2 A BUDD. 

 
1 B BUDD. 

Lun. 23 nov. 
2009 

3 A BUDD. 4 A BUDD. 5 A BUDD.   

 
 
 
 

CONSIGLI  DI  CLASSE  PER  SCRUTINI  1° QUADRIMESTRE 

 15,00 ï16,00 16,00 -17,00 17,00-18,00 18,00-19,00 19,00-20,00 

Gio.  4 
febbr. 2010 

5 A IGEA 4 A IGEA 3 A IGEA 2 A IGEA 1 A IGEA 

Ven. 5  
febbr. 2010 

5 A CER. 4 A CER. 3 A CER. 1 A CER. 2 A CER. 

Lun. 8  
febbr. 2010 

4 B CER. 1 B IGEA 1 A CINQUE 2 A CINQUE 2 B CINQUE 

Mar. 9  
febbr. 2010 

5 A CINQUE 4 A CINQUE 3 A CINQUE   

Mer. 10 
febbr. 2010 

5 A BUDD. 4 A BUDD. 3 A BUDD.   

Gio. 11 
febbr. 2010 

1 A BUDD. 2 A BUDD. 1 B BUDD.   

 
 
 

CONSIGLI DI CLASSE 
VERIFICA INTERMEDIA SECONDO QUADRIMESTRE (2° PAGELLINO) 

 15,00 ï 16,00 16,00 ï 17,00 17,00 ï 18,00 18,00 ï 19,00 19,00 ï 20,00 

Gio 8 apr.  
2010 

1 A IGEA 1 B IGEA 2 A IGEA 3 A IGEA 4 A IGEA 

Ven. 9 apr.  
2010 

5 A IGEA 5 A CINQUE 4 A CINQUE 3 A CINQUE  

Lun. 12 apr. 
2010 

2 B CINQUE 2 A CINQUE 1 A CINQUE   

Mar. 13 apr. 
2010 

3 A CERERE 4 B CERERE 4 A CERERE 5 A CERERE  

Mer. 14 apr. 
2010 

1 A CERERE 2 A CERERE 1 A BUDD. 2 A BUDD. 1 B BUDD. 

Gio. 15  apr. 
2010 

3 A BUDD. 4 A BUDD. 5 A BUDD.   

 
 
 
 

CONSIGLI DI CLASSE PER NUOVE ADOZIONI LIBRI DI TESTO 

 16,00 ï 17,00 17,00 ï 18,00 18,00 ï 19,00 

Ven. 7 maggio 
2010 

1 A IGEA 
1 A BUDD. 
1 A CINQUE 
1 A CERERE 

3 A IGEA 
1 B IGEA 
1 B BUDD. 
3 A CINQUE 
3 A CERERE 

 
Eventuali altre 
classi intermedie 
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Consigli delle classi Quinte per il documento 15 maggio 

 17,00-18,00 18,00 ï 19,00  

Ven. 7 maggio 
2010 

 
 
 
 

5 A IGEA 
5 A CERERE 
5 A BUDDUSOô 
5 A CINQUE 

Discussione e redazione 
 
 
 

Gio. 13 
maggio 2010 

5 A IGEA 
5 A CERERE 
5 A BUDDUSOô 
5 A CINQUE 

 Stesura definitiva e approvazione  

 
 
 

CONSIGLI  DI CLASSE  PER  SCRUTINI  FINALI 

 8,30-
10,00 

10,00-
11,30 

11,30- 
13,00 

14,00-
15,30 

15,30-
17,00 

17,00-
18,30 

18,30-
20,00 

Gio.10 
giugno 
2010 

   5 A 
IGEA 

5 A 
CINQUE 

5 A 
CERERE 

5 A 
BUDD. 

Ven.11 
giugno 
2010 

4 A IGEA 3 A 
 IGEA 

2 A  
IGEA 

1 A 
 IGEA 

1 B  
IGEA 

1 A 
CINQUE 

2 A 
CINQUE 

Sab. 12 
giugno 
2010 

2 B 
CINQUE 

3  A 
CINQUE 

4 A 
CINQUE 

    

Lun. 14 
giugno 
2010 

4 A 
BUDD. 

3 A 
BUDD. 

2 A 
BUDD. 

1 A 
BUDD. 

1 B 
BUDD. 

  

Mar. 15 
giugno 
2010 

4 A 
CERER 

4 B 
CERERE 

3 A 
CERERE 

2 A 
CERERE 

1 A 
CERERE 

  

 
 
 

COLLOQUI CON I GENITORI 

 Mer. 25 novembre 2009 15,00-17,00 Classi bienni sede Ozieri (classi prime ore 
15,00 -16,00; classi seconde ore 16,00 -
17,00 

Gio. 26 novembre 2009 15,00-18,00 Classi trienni sede Ozieri (classi terze ore 
15,00 -16,00; classi quarte ore 16,00 -17,00; 
classi quinte ore 17,00 ï 18,00) 

Ven. 27 novembre 2009 15,00-18,00 Tutte le classi sede Buddusò 

Lun. 21 febbraio 2010 15,00-17,00 Classi bienni sede Ozieri (classi prime ore 
15,00 -16,00; classi seconde ore 16,00 -
17,00 

Mar. 22 febbraio 2010 15,00-18,00 Classi trienni sede Ozieri (classi terze ore 

15,00 -16,00; classi quarte ore 16,00 -17,00; 
classi quinte ore 17,00 ï 18,00) 

Mer. 23 febbraio 2010 15,00-18,00 Tutte le classi sede Buddusò 

Mer. 14 aprile 2010 15,00-17,00 Classi bienni sede Ozieri (classi prime ore 

15,00 -16,00; classi seconde ore 16,00 -
17,00 

Gio. 15 aprile 2010 15,00-18,00 Classi trienni sede Ozieri (classi terze ore 
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15,00 -16,00; classi quarte ore 16,00 -17,00; 
classi quinte ore 17,00 ï 18,00) 

Ven. 16 apr. 2010 15,00-18,00 Tutte le classi sede Buddusò 

 

 
 

INNOVAZIONE NELLôORGANIZZAZIONE DIDATTICA: 

DALLA SPERIMENTAZIONE AL SISTEMA  

 

14.  Programmazione 
I livelli di programmazione previsti sono: 
- d'Istituto 
- di gruppi di insegnanti ( per aree disciplinari  allõinterno dei Dipartimenti ) 
- del Consiglio di Classe 
- di singolo insegnante. 
Eõ prevista la coerenza fra i vari livelli di programmazione. 
 
La programmazione per aree disciplinari e per materie (attraverso il lavoro nei DIPARTIMENTI) 
ha lo scopo: 
- di individuare gli obiettivi specifici di ogni singola disciplina, suddivisi in biennio e triennio e, in 
subordine, anno per anno, nonché le strategie per raggiungerli; 
- di stabilire modalità di coordinamento del lavoro e delle verifiche fra classi parallele; 
- di stabilire modalità di verifica e valutazione del raggiungimento degli obiettivi o, comunque, 
dell'attivazione delle strategie più adatte a raggiungerli, nel corso del quinquennio (controllo del lavoro 
del docente); 
- di produrre test d'ingresso e/o di uscita per ogni classe e per area disciplinare; 
Si prevede, per le attività sopra indicate, la figura di un docente coordinatore per ogni gruppo di materie 
incaricato anche di fare, per la propria materia, da tutor dei docenti in ingresso. 

 
La Programmazione del Consiglio di Classe implica i seguenti momenti: 
a) progettazione 
b) attuazione 
c) verifica 
d) valutazione 
Á PROGETTAZIONE   

A) Finalità generali 

Il Consiglio deve richiamarsi alle finalità condivise all'interno della scuola ed indicate nel Piano di 
Istituto; 
B) Analisi della situazione di partenza della Classe: 
Per le classi iniziali ci si baserà sui dati acquisiti tramite le attività previste dalla fase di accoglienza; per le 
altre classi anche dai risultati di test di ingresso; 
C) Individuazione degli obiettivi didattici trasversali: 
Si individuano gli obiettivi che il Consiglio intende perseguire nel corso dell'anno mediante le discipline, 
le unità didattiche o i percorsi multidisciplinari. Tali obiettivi sono di tre tipi: 

1) socio-affettivi 
2) cognitivi 
3) abilità di studio 
tutti vanno nella direzione di rendere lo studente soggetto attivo nel processo di apprendimento. 

Il Consiglio individua anche possibili intrecci fra discipline nella scelta di unità didattiche che 
coinvolgano più docenti 
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Á ATTUAZIONE   
Il consiglio di classe individua le strategie didattiche più idonee al raggiungimento degli obiettivi sia 
comuni che specifici. Ferma restando la discrezionalità di scelta dei singoli docenti, è auspicabile uno 
sforzo per razionalizzare il rapporto didattico sia in ordine al tempo che alla qualità del lavoro, e ciò 
rendendo lo studente più partecipe e attivo nel processo di apprendimento ( lavori di gruppo, 
discussioni guidate etc.)  

Á VERIFICA E VALUTAZIONE   
Affinché la programmazione abbia senso è necessario che il raggiungimento o meno degli obiettivi 
individuati sia verificato anche in itinere e costituisca la base per la valutazione del lavoro del Consiglio 
di Classe, del singolo docente e degli studenti. Le verifiche possono essere di vario tipo ( scritte, orali, 
individuali, collettive). 
 La discussione sui risultati oltre a sviluppare negli alunni processi di consapevolezza nei confronti del 
proprio apprendimento può costituire un feed-back sul percorso e offrire indicazioni per apportare 
correttivi sia per lo studente che per l'insegnante. 

Il Consiglio di Classe nelle sue riunioni periodiche dovrà considerare il rapporto fra gli obiettivi 
preventivati e la loro realizzazione. 
  
La programmazione individuale di ogni singolo docente , sulla base della programmazione per 
materie e di quella del Consiglio di Classe, deve ripercorrere le tappe seguenti: 
-Individuazione delle finalità generali della disciplina 
- " degli obiettivi specifici 
- scelta dei contenuti e delle strategie per il loro raggiungimento e per quello degli obiettivi comuni 
individuati dal Consiglio di Classe 
- indicazione della metodologia che si intende utilizzare 
- " del tipo di verifiche 
- " dei criteri di valutazione 

  
Di tutti i livelli di programmazione gli studenti devono essere informati ( (contratto formativo). 
  

15. Valutazione  

AREA DELLA VALUTAZIONE DELLôISTITUTO 

 

LôIstituto verificher¨ in itinere e/o annualmente le proprie attività con la somministrazione di 

questionari rivolti: ai genitori; agli studenti; ai docenti e al personale A.T.A. 

   

Le relazioni finali dei docenti, dei coordinatori delle attivit¨ didattiche e degli organismi dellôistituto 

sono finalizzate alla verifica del prodotto scolastico secondo i seguenti indicatori rapportati alla 

previsione: 

 

¶ ore di lezione effettive; 

¶ frequenza degli alunni; 

¶ tempo dedicato allôattivit¨ non curriculare; 

¶ partecipazione degli alunni alle attività curriculari; 

¶ definizione degli obiettivi minimi e criteri di valutazione per classi parallele; 

¶ definizione di obiettivi trasversali e idonei strumenti di valutazione da parte dei Consigli di 

Classe; 

¶ rapporto tra conseguimento obiettivi e scala numerica dei voti; 

¶ numero prove effettuate per quadrimestre (scritte, pratiche, grafiche, orali); 

¶ tempo di riconsegna delle prove scritte e grafiche; 
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¶ quantificazione a livello di classe del tempo medio di studio individuale per settimana; 

¶ attività di sostegno e recupero attuate; 

¶ accesso alle strutture ed agli strumenti; 

¶ tasso di abbandono e ripetenze; 

¶ partecipazione di tutte le componenti scolastiche; 

 

 

AREA DELLA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI  

LLaa  VVaalluuttaazziioonnee  èè  uunn  pprroocceessssoo  cchhee  aaccccoommppaaggnnaa  lloo  ssttuuddeennttee;;   èè  ffoorrmmaattiivvaa,,  ppooiicchhéé  ppeerrsseegguuee  llôôoobbiieettttiivvoo  

ddii   mmiiggll iioorraarree  llaa  qquuaall ii ttàà  ddeeggll ii   aapppprreennddiimmeennttii ;;   èè  vvooll ttaa  aa  ssvvii lluuppppaarree  uunnaa  sseemmpprree  mmaaggggiioorree  

rreessppoonnssaabbii ll iizzzzaazziioonnee  ddeell lloo  ssttuuddeennttee  nneell llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aattttiivvaa  ee  ccoonnssaappeevvoollee  aall   ssuuoo  ppeerrccoorrssoo  

ffoorrmmaattiivvoo;;   èè  vvooll ttaa  aa  ggaarraannttii rree  llaa  qquuaall ii ttàà  ddeell   ppeerrccoorrssoo  ffoorrmmaattiivvoo  iinn  ccooeerreennzzaa  ccoonn  llee  ll iinneeee  ppoorrttaannttii   

ddeell   PPOOFF;;   rraapppprreesseennttaa  ppeerr  ii ll   ddoocceennttee  aanncchhee  uunnoo  ssttrruummeennttoo  ddii     vveerrii ffiiccaa  ddeell llaa  ssuuaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee  ee  

ddeell llôôaattttiivvii ttàà  ddôôiinnsseeggnnaammeennttoo,,  iinn  rreellaazziioonnee  aall llaa  ccllaassssee  ee  aall llôôaalluunnnnoo;;   ccoonnsseennttee  aall   ddoocceennttee  ddii   aattttuuaarree  

ddeeggll ii   iinntteerrvveennttii   iinnddiivviidduuaall iizzzzaattii   vvooll ttii   aa  ppeerrsseegguuii rree    ii ll   ssuucccceessssoo  ffoorrmmaattiivvoo  ddeeggll ii   ssttuuddeennttii ..  

VERIFICA  

La verifica ha la funzione di chiarificazione, di orientamento per gli alunni, e di consentire ai 

docenti di accertare i risultati che via raggiungono lôalunno singolo o il gruppo impegnato nel 

lavoro, per adeguare continuamente i programmi e i metodi agli obiettivi previsti. 

Tipologia delle verifiche 

Verifiche formative: interrogazioni brevi, questionari e interventi degli alunni che consentono di 

acquisire precisi elementi di valutazione. 

Verifiche Sommative: prove scritte, orali e pratiche. 

 

Numero delle verifiche:  

Minimo due prove orali per quadrimestre 

Minimo due prove scritte e/o per quadrimestre nelle discipline che lo prevedono. 

 

Trasparenza delle verifiche 

Dopo ogni verifica formalmente registrata, lôalunno, se ne fa richiesta, sar¨ informato dellôesito 

della stessa in maniera non generica ma puntuale, con esplicitazione chiara del voto di profitto 

attribuito. Le prove scritte non valutabili immediatamente, saranno riportate in classe, corrette e 

classificate entro e non oltre i quindici giorni successivi alla loro effettuazione.  

 

INDICATORI  

Conoscenze  

Contenuti delle singole discipline  

Conoscenze  di tipo lessicale 

Conoscenze di tipo morfologico-sintattico 

Conoscenze di calcolo o procedimento 
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Competenze 

Saper operare collegamenti interdisciplinari 

Saper utilizzare strumenti di rappresentazione  

Saper definire , problematizzare, risolvere, approfondire 

Capacità 

Capacità autonoma di critica e di giudizio 

Capacità di analisi e sintesi 

Capacità di induzione e deduzione 

Capacità di autovalutazione 

 

Il raggiungimento degli obiettivi formativi di cui agli indicatori relativi alle conoscenze, 

competenze,  capacità rappresenta, di norma, condizione sufficiente per il passaggio degli alunni 

alla classe successiva. 

 

Valutazione dei risultati degli alunni 

Strumenti di valutazione 

Produzione di testi scritti, colloqui, interrogazioni brevi, interrogazioni su un intero modulo, prove 

strutturate, relazioni, trattazione sintetica di argomenti, esecuzione di progetti. 

N.B.  Nel caso in cui lo studente si assenti ad una prova programmata il docente può somministrare 

una prova similare a partire dalla prima lezione utile, per garantire il diritto dovere degli alunni alla 

valutazione. 

Criteri di valutazi one 

 Il Consiglio di Classe durante lôespletamento delle operazioni di scrutinio si attiene ai seguenti 

principi e criteri approvati dal Collegio Docenti: 

-1 )  Collegialità 

a) il voto di condotta viene deliberato dal Consiglio di Classe su proposta del docente che nella 

classe ha il maggior orario di insegnamento; 

b) i voti di profitto vengono assegnati dal Consiglio di classe su proposta dei singoli 

insegnanti; 

- 2) Globalità della valutazione 

   Ogni singola proposta di voto scaturisce da un congruo numero di verifiche scritte e/o orali ed è 

motivata dal giudizio che tiene conto dei seguenti elementi: 

a) conoscenza e competenza disciplinare raggiunto 

b) partecipazione ed interesse 

c) impegni in termini quantitativi e qualitativi 

d) progressi nel processo di maturazione culturale  

e) capacità e metodo di studio 

f) ogni altro utile elemento 

- 3) Motivazione chiara e d adeguata 
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 per ogni singola deliberazione che tenga conto di tutti i fattori dellôattivit¨ scolastica dellôalunno 

compreso il curriculum; 

 - 4) Rispondenza della deliberazione e della motivazione 

CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA, COMPETENZA E 

ABILITAô 

Per la valutazione verranno utilizzati i voti da 1  a 10  secondo la seguente tabella di corrispondenza tra voto 
espresso in decimi, giudizio analitico (parametri valutativi): 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
 

  Giudizio analitico  

Voto 
espre
sso in 
deci
mi 

Livelli conosce
nza 

compren
sione 

espressi
one 

applicaz
ione 

analisi Sintesi 

        

1  Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla Nulla 

2/3  Scarsa Marginal
e 

Scorretta Errata Confu
sa 

Inconsi
stente 

4/5  Limitata Approssi
mativa 

Approssi
mativa 

Incerta Super
ficiale 

Framm
entaria 

6  Sufficien
te 

Corretta Chiara Accetta
bile 

Essen
ziale 

Coeren
te 

7/8  Approfo
ndita 

Aderent
e 

Precisa Sicura Artico
lata 

Signific
ativa 

9/10  Rigorosa Puntuale Articolat
a 

Autono
ma 

Profo
nda 

Origina
le 

 
 
 
 
 
 

16. SÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ 

 
INTEGRAZIONE PIANO DELLõOFFERTA FORMATIVA SU DISPOSIZIONE  DEL DD..MM..  

8800// 22000077 E OO..MM..  9922// 22000077 
 

Premessa  
Le attività di recupero, realizzate per gli studenti che riportano voti di insufficienza negli scrutini intermedi e per 
coloro per i quali i consigli di classe deliberino di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva negli 
scrutini finali, sono finalizzate al tempestivo recupero delle carenze rilevate per tali studenti negli scrutini 
suddetti. 
La scuola attiva gli interventi di recupero e, nellõambito della propria autonomia, individua le discipline e/o le 
aree disciplinari che necessitano degli interventi. Determina altresì le modalità di organizzazione e realizzazione 
precisandone tempi, durata, modelli didattico metodologici, forme di verifica dei risultati conseguiti dagli 
studenti, criteri di valutazione, nonché modalità di comunicazione alle famiglie. In particolare, nella 
determinazione del numero degli interventi e della consistenza oraria da assegnare a ciascuno di essi, si avrà cura 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dm80_07.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dm80_07.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/om92_07.pdf
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di commisurarne la definizione in modo coerente rispetto al numero degli studenti ed alla diversa natura dei 
relativi fabbisogni. 
Gli studenti sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti, salvo che i genitori decidano di provvedere in 
proprio agli interventi di  recupero per i figli. Al termine di tali attività sono effettuate verifiche volte ad accertare 
lõavvenuto recupero, del cui risultato si d¨ puntuale notizia alle famiglie. 
Sinteticamente si può riassumere: 

¶ Attività di recupero: sono parte integrante del lavoro scolastico, sono programmate dai consigli di 
classe.  

¶ Tempi e modalità: le attivit¨ si realizzano durante tutto lõanno e la scuola attiva corsi di recupero 
individuando le materie in cui gli studenti sono più carenti. Gli studenti sono tenuti alla frequenza a 
meno che le famiglie intendano non avvalersene e in questo caso dovranno comunicarlo formalmente e 
per iscritto alla scuola. 

¶ Sia che ci si avvalga o no dei corsi gli studenti hanno lõobbligo di sottoporsi alle verifiche 
organizzate dal Consiglio di classe che mantiene comunque la titolarità del processo valutativo: 
individuare carenze, obiettivi di recupero e certificazione del superamento. Al termine delle attività si 
effettueranno, dunque, le verifiche e le famiglie verranno avvisate dei risultati.  

¶ I Consigli di classe decideranno come organizzare i corsi di recupero: modalità, tempi, metodi e 
strumenti.  

¶ Per chi volesse optare per lo òstudio individualeó ¯ prevista lõattivazione di uno òsportello didatticoó di 
consulenza e assistenza che verrà affidato a uno o più docenti: toccherà al consiglio di classe individuare 
gli insegnanti e le modalità.  

¶ La scuola potrà scegliere per il recupero anche modalità diverse e più innovative, utilizzando docenti 
della scuola o anche soggetti esterni esclusi gli òenti profitó.  

¶ Le attività di recupero prevedono interventi di durata variabile su decisione degli OOCC competenti. In 
aggiunta si potrà utilizzare anche la quota del 20% del monte ore riservato allõautonomia scolastica.  

¶ La scuola organizzerà, subito dopo gli scrutini intermedi del I Quadrimestre, interventi didattico-
educativi di recupero per gli studenti che abbiano presentato insufficienze; potrà anche essere adottata la 
pausa didattica. 

¶ Scrutinio finale: per chi, anche allo scrutinio finale, riportasse insufficienze, il Consiglio di classe 
valuter¨ la possibilit¨ di un ultimo appello e nellõalbo dellõistituto verr¨ riportata lõindicazione 
òsospensione del giudizioó. Dopo lo scrutinio finale si predisporranno altri corsi e attivit¨ da realizzare 
nel corso dellõestate, per gli studenti che non hanno ottenuto la sufficienza in una o più discipline. Le 
verifiche finali, che si dovranno svolgere entro lõinizio delle lezioni dellõanno scolastico successivo, 
dovranno tener conto dei risultati conseguiti anche nelle altre fasi del percorso di recupero. Il consiglio 
di classe, quindi, delibera lõintegrazione dello Scrutinio finale, sulla base di una valutazione complessiva 
dello studente, che si risolverà in ammissione o non ammissione alla classe successiva.  

¶ Alla fine dellõanno scolastico, il Consiglio di classe avviser¨ le famiglie degli studenti che prenderanno 
voti insufficienti in una o più materie e notificherà che la decisione di promuoverli è rinviata a dopo il 31 
agosto 2008, quando ci sarà la verifica finale del superamento dei debiti.  

¶ Si ribadisce che i genitori potranno decidere se far seguire ai propri figli i corsi di recupero, sia quelli 
intermedi che quelli estivi, oppure se avvalersi di altre modalità di recupero comunicandolo per iscritto 
sempre alla scuola. Sia che ci si avvalga o che non ci si avvalga delle iniziative di recupero, gli studenti 
hanno lõobbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal consiglio di classe che ne comunica lõesito 
alle famiglie. 
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NNeellllaa  nnoorrmmaattiivvaa  ssoopprraacccciittaattaa,,  iill  MMiinniissttrroo  ddeellllaa  PPuubbbblliiccaa  IIssttrruuzziioonnee  hhaa  iinnddiiccaattoo  llõõeessiiggeennzzaa  cchhee  ggll ii   ssttuuddeennttii   

rraaggggiiuunnggaannoo  llaa  ssuuffffiicciieennzzaa  nneell llee  ddiisscciippll iinnee  ddeell  pprroopprriioo  ppeerrccoorrssoo  ccuurrrriiccoollaarree,,  aall  ffiinnee  ddeellllõõaammmmiissssiioonnee  

aall llaa  ccllaassssee  ssuucccceessssiivvaa..  HHaa  ppoossttoo  llaa  cceennttrraalliittàà  ddeelllloo  ssttuuddeennttee  nneellllaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  rreessppoonnssaabbiillee  aall    pprroopprriioo  

pprrooggeettttoo  ffoorrmmaattiivvoo..  LLaa  ssccuuoollaa  ssuuppppoorrttaa  lloo  ssttuuddeennttee  nneellllõõaapppprreennddiimmeennttoo  aattttrraavveerrssoo  ddeellllee  iinniizziiaattiivvee  ddii  ssoosstteeggnnoo  

ee  rreeccuuppeerroo..  II   pprroovvvveeddiimmeennttii  ssppeecciiff iiccaattii  nneellllaa  nnoorrmmaattiivvaa  ssuuddddeettttaa,,  ssii  iinntteeggrraannoo  ccoonn  iill  nnuuoovvoo  EEssaammee  ddii  SSttaattoo  ee  

ccoonn  llõõiinnnnaallzzaammeennttoo  ddeellllõõoobbbblliiggoo  ssccoollaassttiiccoo,,  nneell  vvaalloorriizzzzaarree  uunnaa  eeffffiiccaaccee  iissttrruuzziioonnee  ccoommee  ssttrruummeennttoo  

ffoonnddaammeennttaallee  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ddeellllaa  ppeerrssoonnaa,,  cchhee  vveeddee  ccooiinnvvoollttii  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee,,  llaa  ssccuuoollaa,,  lloo  ssttuuddeennttee  ee  llaa  

ssuuaa  ffaammiigglliiaa..  

      CCoonn  iill  ddooccuummeennttoo  ddii  sseegguuiittoo  pprreesseennttaattoo,,  cchhee  ddiivveennttaa  ppeerrttaannttoo  iill  PPiiaannoo  OOppeerraattiivvoo  ddeellllee  aattttiivviittàà,,  llõõIIssttiittuuttoo  

iinntteennddee  rreeaalliizzzzaarree  iill  ddeettttaattoo  ddeellllee  nnuuoovvee  nnoorrmmee..  

  

II NN TTEEGGRRAAZZII OONN EE  PPII AANN OO  DDEELLLLõõOOFFFFEERRTTAA  FFOORRMMAATTII VVAA  

  

RREECCUUPPEERROO::  NNeeii  rraappppoorrttii  SSccuuoollaa  ðð  FFaammiigglliiaa,,  vvaa  eevviiddeennzziiaattoo  iill  PPaattttoo  EEdduuccaattiivvoo,,eessppoossttoo  pprreecceeddeenntteemmeennttee,,  

cchhee  iimmppeeggnnaa  ee  rreessppoonnssaabbiilliizzzzaa  lloo  ssttuuddeennttee  aa  ppaarrtteecciippaarree  aattttiivvaammeennttee  ee  ccoonn  rreessppoonnssaabbiilliittàà  aall  ssuuoo  ppeerrccoorrssoo  

ffoorrmmaattiivvoo..    

TTaallee  ssoottttoolliinneeaattuurraa  vviieennee  ooppppoorrttuunnaammeennttee  rriicchhiiaammaattaa  aanncchhee    nneellllee  ccoommuunniiccaazziioonnii  iinniizziiaallii  ee  ff iinnaallii  aallllee  ffaammiigglliiee,,  

rreellaattiivvee  aallllõõiinniizziioo  ee  aallllaa  ccoonncclluussiioonnee  ((ccoonn  llee  pprroovvee  ddii  vveerriiff iiccaa))  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddii  rreeccuuppeerroo,,  ssoottttoolliinneeaannddoo  cchhee  

llõõeeffff iiccaacciiaa  ddeellllee  iinniizziiaattiivvee  ddii  ssoosstteeggnnoo  ee  rreeccuuppeerroo  ddiippeennddoonnoo  ssoopprraattttuuttttoo  ddaalllloo  ssttuuddeennttee,,  ddaallllaa  ssuuaa  ddeetteerrmmiinnaattaa  

vvoolloonnttàà  ddii  pprrooggrreeddiirree  nneellllee  pprreessttaazziioonnii  ssccoollaassttiicchhee  aattttrraavveerrssoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  mmiigglliioorraammeennttoo,,  ddaallllõõiimmppeeggnnoo  iinn  

qquueessttoo  ppeerrccoorrssoo  ddii  ttuuttttee  llee  rriissoorrssee  ppeerrssoonnaallii,,  aanncchhee  mmoollttoo  ccoonnssiisstteennttii,,  ppeerr  rraaggggiiuunnggeerree  llõõoobbiieettttiivvoo  pprreeff iissssaattoo..    

  

II LL   RREECCUUPPEERROO::    

  

LLõõIIssttiittuuttoo  iinnsseerriissccee  nneell  PPOOFF  llee  aattttiivviittàà  ddii  rreeccuuppeerroo  ccoommee  ppaarrttee  oorrddiinnaarriiaa  ee  ppeerrmmaanneennttee  ddeell  ppiiaannoo  ddeellllõõooffffeerrttaa  

ffoorrmmaattiivvaa;;  rreecceeppiissccee  llee  pprrooggrraammmmaazziioonnii  ddeeii  DDiippaarrttiimmeennttii  ppeerr  iill  rreeccuuppeerroo  ccoommee  eelleemmeennttoo  ssttrruuttttuurraallee,,  cchhee  

iimmppeeggnnaa  ii  ddoocceennttii  ddeellllaa  ddiisscciipplliinnaa,,  aall  ffiinnee  ddii  aassssiiccuurraarree  uunnaa  vvaalluuttaazziioonnee  llaa  ppiiùù  oommooggeenneeaa  eedd  ooggggeettttiivvaa  

ppoossssiibbiillee;;  iinnddiivviidduuaa  nneellllõõaammbbiittoo  ddeellllee  ddiisscciipplliinnee  ii  nnuucclleeii  ddii  ccrriittiicciittàà  ssuu  ccuuii  iinntteerrvveenniirree  ee  llee  mmooddaalliittàà  ooppeerraattiivvee  

ddõõiinntteerrvveennttoo  ppeerr  iill  rreeccuuppeerroo  ddeellllee  ccaarreennzzee  eevviiddeennzziiaattee;;  rreecceeppiissccee  ggllii  oobbiieettttiivvii  mmiinniimmii  ff iissssaattii  ddaaii  DDiippaarrttiimmeennttii  

ppeerr  ddeeff iinniirree  llee  pprroovvee  ddii  vveerriiff iiccaa  ddaa  ssoommmmiinniissttrraarree  aall  tteerrmmiinnee  ddeeii  ppeerrccoorrssii  ddii  rreeccuuppeerroo  pprrooggrraammmmaattii  ddooppoo  ggllii  

ssccrruuttiinnii  iinntteerrmmeeddii  ee  ff iinnaallii,,  uunniittaammeennttee  aaii  ccrriitteerrii  ddii  vvaalluuttaazziioonnee  ddeellllee  sstteessssee;;  ssõõiimmppeeggnnaa  aadd  aavvvviiaarree  iinniizziiaattiivvee  ddii  

ffoorrmmaazziioonnee  ppeerr  ii  ddoocceennttii  ffiinnaalliizzzzaattee  aallllaa  iinnnnoovvaazziioonnee  ddiiddaattttiiccaa  ee  mmeettooddoollooggiiccaa..  

  

NN EELL  BBIIEENN NN II OO,,  llaa  vvaalluuttaazziioonnee  ee  iill  rreeccuuppeerroo  ssaarraannnnoo  eeffffeettttuuaattii::  

iinn  rreellaazziioonnee  aaggllii  oobbiieettttiivvii  ddeell  BBiieennnniioo  oobbbblliiggaattoorriioo  ((cceerrttiiff iiccaazziioonnee  ddeellllee  ccoommppeetteennzzee  ppeerr  AAssssii  ccuuii  ccoonnccoorrrroonnoo  

ppiiùù  ddiisscciipplliinnee)),,  aanncchhee  aaii  ffiinnii  ddii  uunn  eevveennttuuaallee  rriioorriieennttaammeennttoo  mmoottiivvaattoo  ee  pprrooggeettttaattoo  ssuullllaa  bbaassee  ddeeii  ddaattii  ffoorrnniittii  

ddaall  ccoonnssiigglliioo  ddii  ccllaassssee..  

NN EELL  TTRRIIEENN NN II OO,,  llaa  vvaalluuttaazziioonnee  ee  llee  aattttiivviittàà  ddii  rreeccuuppeerroo  ddeevvoonnoo    eesssseerree  ccoolllleeggaattee  aall  nnuuoovvoo  eessaammee  ddii  ssttaattoo  

eedd  aallllaa  ssppeecciiffiicciittàà  ddeeii  ccuurrrriiccoollii..  

  

CCRRII TTEERRII   MMEETTOODDOOLLOOGGII CCOO--DDII DDAATTTTII CCII   PPEERR  LLEE  AATTTTII VVII TTAAõõ  DDII   SSOOSSTTEEGGNN OO  EE  DDII   

RREECCUUPPEERROO::      LLõõIIssttiittuuttoo  iinnddiivviidduuaa  nneellllõõaammbbiittoo  ddeellllee  ddiisscciipplliinnee  iill  llaavvoorroo  ddii  ssoosstteeggnnoo  ee  rreeccuuppeerroo  eeff ffeettttuuaattoo  ssuu  

nnuucclleeii  ddii  ccrriittiicciittàà,,  pprrooggrraammmmaa  nneell  ccoorrssoo  ddeellllõõaannnnoo  ssccoollaassttiiccoo  ppeerrccoorrssii  ddii  rreeccuuppeerroo  ddeellllee  ccaarreennzzee  eevviiddeennzziiaattee,,  iinn  

oorraarriioo  ccuurrrriiccoollaarree  eedd  eexxttrraaccuurrrriiccoollaarree,,  aattttrraavveerrssoo  uunn  iinnssiieemmee  ssttrruuttttuurraattoo  ddii  ttuuttttee  oo  ppaarrttee  ddeellllee  sseegguueennttii  

iinniizziiaattiivvee  ddii  ssoosstteeggnnoo  ee  rreeccuuppeerroo,,  qquuii  ssoottttoo  ssppeecciiff iiccaattee  ee  ddii  sseegguuiittoo  eesspplliicciittaattee::  

¶¶  SSoosstteeggnnooòòIInn  iittiinneerreeóó,,  ee// oo  

¶¶  SSoosstteeggnnoo  aaggggiiuunnttiivvoo  iinn  oorraarriioo  eexxttrraassccoollaassttiiccoo,,  ee// oo  

¶¶  SSppoorrtteelllloo  ddii  aassssiisstteennzzaa  ee  ccoonnssuulleennzzaa  ppeerr  lloo  ssttuuddiioo  iinnddiivviidduuaallee,,  ee// oo  

¶¶  SSttuuddiioo  iinnddiivviidduuaallee  ddeelllloo  ssttuuddeennttee,,  ccoonn  eevveennttuuaallee  aassssiisstteennzzaa  ddeelllloo  SSppoorrtteelllloo,,  ee// oo  

¶¶  PPeerrccoorrssii  ssttrruuttttuurraattii  ddii  rreeccuuppeerroo  ssuucccceessssiivvii  aaggllii  ssccrruuttiinnii  iinntteerrmmeeddii  ee  ff iinnaallii,,  ccoonn  vveerriiff iicchhee  ssccrriittttee  ee// oo  

oorraallii  ee// oo  ggrraaff iicchhee  ee// oo  pprraattiicchhee,,  oobbbblliiggaattoorriiee;;  òòssttrruuttttuurraattiióó  ssiiggnniiff iiccaa  ffoorrmmaattii  aanncchhee  ddaa  ttiippoollooggiiee  ddiivveerrssee  

ddii  rreeccuuppeerroo..  

  

SSOOSSTTEEGGNN OO  òòIINN   II TT II NN EERREEóó::  SSii  rreeaalliizzzzaa,,  ppeerr  llee  vvaarriiee  ddiisscciipplliinnee,,  aattttrraavveerrssoo  uunnaa  oo  ppiiùù  ddeellllee  sseegguueennttii  

mmooddaalliittàà,,  tteennuuttoo  ccoonnttoo  ddeellllaa  ssppeecciiffiicciittàà  ddeellllaa  ccllaassssee  ee  ddeellllaa  ddiisscciipplliinnaa,,  dduurraannttee  ttuuttttoo  llõõaannnnoo  ssccoollaassttiiccoo::  

uulltteerriioorree  ssppiieeggaazziioonnee  ddii  ppaarrttii  ddeell  pprrooggrraammmmaa  cchhee  hhaannnnoo  eevviiddeennzziiaattoo  eelleemmeennttii  ddii  ccrriittiicciittàà  ppeerr  ggllii  ssttuuddeennttii;;  
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llaavvoorroo  ddiiff ffeerreennzziiaattoo  nneellllaa  ccllaassssee,,  ppeerr  ggrruuppppii  ddii  lliivveelllloo;;  aasssseeggnnaazziioonnee  iinnddiivviidduuaallee  oo  aa  ppiiccccoollii  ggrruuppppii  ddii  ccoommppiittii  

ssppeecciiff iiccii  ee  ssuucccceessssiivvaa  ccoorrrreezziioonnee  iinn  ccllaassssee;;  llaabboorraattoorrii  ddiiddaattttiiccii;;  aappeerrttuurraa  ccllaassssii  iinn  vveerrttiiccaallee  ee// oo  iinn  oorriizzzzoonnttaallee,,  

ccoonn  ffoorrmmaazziioonnee  ddii  ggrruuppppii  ddii  lliivveelllloo  eedd  eevveennttuuaallee  ccoommpprreesseennzzaa  ddii  ddoocceennttee  ddeellllaa  sstteessssaa  ddiisscciipplliinnaa,,  sseeccoonnddoo  llee  

ddiissppoonniibbiilliittàà;;  fflleessssiibbiilliittàà  ddeell  2200%%  ddeellllaa  ddiisscciipplliinnaa..  

  

SSOOSSTTEEGGNN OO  AAGGGGII UUNN TTII VVOO::  AAttttiivviittàà  ssvvoollttaa  ccoonn  llaa  ff iinnaalliittàà  ddii  pprreevveenniirree  llõõiinnssuucccceessssoo,,  ddaa  uunn  ddoocceennttee  ddeellllaa  

ddiisscciipplliinnaa,,  ppeerr  ggrruuppppii  ddii  aalluunnnnii  ddii  lliivveelllloo  oommooggeenneeoo,,  ddeellllaa  sstteessssaa  ccllaassssee  oo  ddii  ccllaassssii  ddiivveerrssee,,    iinn  oorraarriioo  

eexxttrraaccuurrrriiccoollaarree..  

VViieennee  ssvvoollttoo  nneell  ppeerriiooddoo  cchhee  iinntteerrccoorrrree  ttrraa  aallllõõiinniizziioo  ddeellllee  lleezziioonnii  ee  llaa  ff iinnee  ddeell  II   QQuuaaddrriimmeessttrree  ((iinn  ggeenneerree,,  

pprriimmaa  ddeellllaa  ccoonnsseeggnnaa  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee  iinnffrraaqquuaaddrriimmeessttrraallee  ðð  òòppaaggeelllliinnooóó,,  oo  ccoommuunnqquuee  pprriimmaa  ddeellllaa  

vvaalluuttaazziioonnee  qquuaaddrriimmeessttrraallee))  ee  nneell  II II   QQuuaaddrriimmeessttrree,,  iinn  ccaassoo  ddii  llaaccuunnee  eemmeerrssee  iinn  qquueessttoo  ppeerriiooddoo..  

  

SSTTUUDDII OO  II NN DDII VVII DDUUAALLEE::  èè  lloo  ssttuuddiioo  aauuttoonnoommoo  ddeell lloo  ssttuuddeennttee,,  iinnddiivviidduuaattoo  ddaall  CCoonnssiigglliioo  ddii  ccllaassssee,,  ssuu  

iinnddiiccaazziioonnee  ddeell  DDoocceennttee  iinn  mmeerriittoo  aadd  aallccuunnii  nnuucclleeii  ddeell  pprrooggrraammmmaa  // aabbiilliittàà  ssppeecciiff iicchhee  ddeellllaa  ddiisscciipplliinnaa,,  

pprreecciissaattii  ddaall  ddoocceennttee..  

            II ll  CCoonnssiigglliioo  ddii  CCllaassssee  ppuuòò  iinnvviiaarree  lloo  ssttuuddeennttee  aanncchhee  aalllloo  SSppoorrtteelllloo  ddii  ccoonnssuulleennzzaa  ee  aassssiisstteennzzaa  aalllloo  ssttuuddiioo..    

  

SSPPOORRTTEELLLLOO  DDII   CCOONN SSUULLEENN ZZAA  EEDD  AASSSSII SSTTEENN ZZAA::  èè  ssvvoollttoo,,  iinn  oorraarriioo  ppoommeerriiddiiaannoo,,  ppeerr  ooff ffrriirree  

ccoonnssuulleennzzaa  oorrggaanniizzzzaattiivvaa  ddeelllloo  ssttuuddiioo  ee  aassssiisstteennzzaa  mmeettooddoollooggiiccaa  aaggllii  aalluunnnnii  iinnvviiaattii  aalllloo  SSppoorrtteelllloo  ddaaii  CCoonnssiiggllii  

CCllaassssee,,  ppeerr  ii  qquuaallii  ssiiaa  ssttaattaa  ddaattaa  iinnddiiccaazziioonnee  ddeell  rreeccuuppeerroo  ccoonn  SSttuuddiioo  iinnddiivviidduuaallee..  

PPeerr  iill  BBiieennnniioo  ssii  iinnddiivviidduuaannoo  aallmmeennoo  dduuee  ddoocceennttii  iimmppeeggnnaattii  nneelllloo  ssppoorrtteelllloo,,  uunnoo  ppeerr  aarreeaa  sscciieennttiiff iiccoo  --  

mmaatteemmaattiiccaa,,  uunnoo  ppeerr  aarreeaa  uummaanniissttiiccoo--lliinngguuiissttiiccaa..  

PPeerr  iill  TTrriieennnniioo  ssii  iinnddiivviidduuaannoo  aallmmeennoo  22  ddoocceennttii  iimmppeeggnnaattii  nneelllloo  ssppoorrtteelllloo,,  uunnoo  ppeerr  aarreeaa  sscciieennttiiff iiccoo  --  

mmaatteemmaattiiccaa,,  uunnoo  ppeerr  aarreeaa  uummaanniissttiiccoo--lliinngguuiissttiiccaa..  DDii  nnoorrmmaa,,  iinn  qquuaarrttaa  ee  qquuiinnttaa  ggllii  iinntteerrvveennttii  ddeelllloo  ssppoorrtteelllloo  

ssoonnoo  iinnddiirriizzzzaattii  ssoolloo  aaii  ccaassii  ppiiùù  ggrraavvii  ee  ppaarrttiiccoollaarrii..    

II   ggrruuppppii  ppeerr  llee  aattttiivviittàà  ddeebbbboonnoo,,  ddii  nnoorrmmaa,,  eesssseerree  ccoommppoossttii  ddaa  nnoonn  mmeennoo  ddii  oottttoo  uunniittàà..  

LLee  aattttiivviittàà  eexxttrraaccuurrrriiccoollaarrii  ddii  rreeccuuppeerroo  nnoonn  ddeevvoonnoo  ssuuppeerraarree  llee  dduuee  uunniittàà  oorraarriiee  ddii  lleezziioonnee  ppeerr  ooggnnii  ddiisscciipplliinnaa  

nneelllloo  sstteessssoo  ppoommeerriiggggiioo..      

CCRRII TTEERRII   OORRGGAANN II ZZZZAATTII VVII ::  IInn  ccoonnccoommiittaannzzaa  ccoonn  llee  ooppeerraazziioonnii  ddii  ssccrruuttiinniioo  qquuaaddrriimmeessttrraallee,,  llee  aattttiivviittàà  ddii  

rreeccuuppeerroo  vveennggoonnoo  ddeelliibbeerraattee  ddaaii  ccoonnssiiggllii  ddii  ccllaassssee  cchhee  hhaannnnoo  llõõoobbbblliiggoo  ddii  iinnddiivviidduuaarree::    

¶¶  llee  ccaarreennzzee  mmaanniiffeessttaattee  ddaaggllii  ssttuuddeennttii  ee  ii  bbiissooggnnii  ffoorrmmaattiivvii  

¶¶  llaa  lloorroo  nnaattuurraa  

¶¶  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddaa  ppeerrsseegguuiirree  

¶¶  llaa  ttiippoollooggiiaa  ddeellllee  pprroovvee  ddii  vveerriiffiiccaa  ((ssccrriittttoo,,  oorraallee,,....))  

¶¶  llõõaavvvviioo  aalllloo  ssppoorrtteelllloo  ppeerr  lloo  ssttuuddiioo  iinnddiivviidduuaallee..  

II ll  CCoonnssiigglliioo  ddii  CCllaassssee  ppoorrttaa  aa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeellllee  ffaammiigglliiee  llee  iinniizziiaattiivvee  pprrooggrraammmmaattee,,  ccoonn  ffrreeqquueennzzaa    ee  pprroovvaa  

ddii   vveerrii ffiiccaa  ffiinnaallee  oobbbbll iiggaattoorriiaa..  LLaa  ffaammiigglliiaa  ppuuòò  sscceegglliieerree  ddii  nnoonn  aavvvvaalleerrssii  ddeellllee  iinniizziiaattiivvee  pprrooggrraammmmaattee,,  

ssoottttoossccrriivveennddoo  ssppeecciiff iiccaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee..  

LLõõaalluunnnnoo  èè  ccoommuunnqquuee  tteennuuttoo  aa  ssvvoollggeerree  llaa  vveerriiff iiccaa  ccoonncclluussiivvaa,,  iill  ccuuii  vvoottoo  ffaarràà  ppaarrttee  ddeellllee  vvaalluuttaazziioonnii  

qquuaaddrriimmeessttrraallii,,  ssiiaa  ddooppoo  iill  pprriimmoo  qquuaaddrriimmeessttrree,,  ssiiaa  ddooppoo  ggllii  ssccrruuttiinnii  ff iinnaallii..  II ll  CCoonnssiigglliioo  ddii  CCllaassssee,,  aall  tteerrmmiinnee  

ddeell  ppeerrccoorrssoo  ddii  rreeccuuppeerroo,,  nnee  cceerrttiiff iiccaa  ggllii  eessiittii  ee  llii  ccoommuunniiccaa  aallllaa  ffaammiigglliiaa..  

  

RREECCUUPPEERRII   DDOOPPOO  GGLLII   SSCCRRUUTTII NN II   DDEELL  11°°  QQUUAADDRRII MMEESSTTRREE  EE  FFII NN AALLII ::  tteennuuttoo  ccoonnttoo  ddeellllee  

rriissoorrssee  ssppeecciiff iicchhee  aasssseeggnnaattee  ddaall  MM..PP..II ..  ee  ddeellllee  pprrooppoossttee  eellaabboorraattee  ddaaii  DDiippaarrttiimmeennttii,,  llõõIIssttiittuuttoo  ssttrruuttttuurraa  ppeerrccoorrssii  

ddii  rreeccuuppeerroo  ddiisscciipplliinnaarree  cchhee,,  nneell  rriissppeettttoo  ddeellllee    oorree  ddii  aattttiivviittàà  iinnddiiccaattee  òòddii  nnoorrmmaaóó,,  ppoossssoonnoo  ccoommpprreennddeerree  

vvaarriiee  ttiippoollooggiiee  ddõõiinntteerrvveennttoo  ddii  rreeccuuppeerroo,,  ttrraa  qquueellllee  pprreecceeddeenntteemmeennttee  iinnddiiccaattee,,  aanncchhee  aassssoocciiaattee,,  ssuullllaa  bbaassee  ddeeii  

ccrriitteerrii  iinnddiiccaattii  ddaall  CCoolllleeggiioo..  QQuuaalloorraa  ii  ddoocceennttii  iinntteerrnnii  ddiissppoonniibbiillii  nnoonn  ssiiaannoo  ssuuffff iicciieennttii  ppeerr  llõõoorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeeii  

ccoorrssii  ff iinnaallii,,  ssoonnoo  ssttaattii  iinnddiivviidduuaattii  ii  sseegguueennttii  ccrriitteerrii  ddii  qquuaalliittàà  ppeerr  llõõiinnddiivviidduuaazziioonnee  ddii  ddoocceennttii  eesstteerrnnii::  ddoocceennttii  iinn  

ppeennssiioonnee  ddaa  nnoonn  ppiiùù  ddii  44  aannnnii;;  ddoocceennttii  iinnsseerriittii  nneellllaa  ggrraadduuaattoorriiaa  ddeeggllii  aabbiilliittaattii,,  tteennuuttoo  ccoonnttoo  ddeellllaa  pprreeggrreessssaa  

aattttiivviittàà  ddii  sseerrvviizziioo  nneellllaa  ssccuuoollaa;;  ddoocceennttii  llaauurreeaattii  iinn  ssppeecciiffiicchhee  aattttiivviittàà  ddii  ttiirroocciinniioo  nneellllaa  ssccuuoollaa;;  ddoocceennttii    llaauurreeaattii  

cchhee  pprreesseennttaannoo  ddoommaannddaa  ddii  ddiissppoonniibbiilliittàà  aa  tteenneerree  ii  ccoorrssii..    

  

CCRRII TTEERRII   OORRGGAANN II ZZZZAATTII VVII ::  DDooppoo  iill  pprriimmoo  qquuaaddrriimmeessttrree,,  eeff ffeettttuuaattee  llee  oorree  ddii  rreeccuuppeerroo  ssoopprraaiinnddiiccaattee,,  llee  

vveerriiff iicchhee,,  oobbbbll iiggaattoorriiee,,  ddeeggllii  eessiittii  ddeell  ppeerrccoorrssoo  ddii    rreeccuuppeerroo  ddeevvoonnoo  eesssseerree  tteerrmmiinnaattee  aallmmeennoo  uunnaa  sseettttiimmaannaa  

pprriimmaa  ddeellllaa  ddaattaa  iinn  ccuuii  ssii  ssvvoollggeerraannnnoo  ii  CCoonnssiiggllii  ddii  CCllaassssee  ddii  AApprriillee// MMaaggggiioo..  IInn  ttaallee  mmooddoo  ggllii  eessiittii  ddeellllee  

vveerriiff iicchhee  ssvvoollttee,,    vveerrrraannnnoo  ccoommuunniiccaattii  aallllee  ffaammiigglliiee  ccoonn  ii  òòppaaggeelllliinniióó  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee  iinnffrraaqquuaaddrriimmeessttrraallee..    
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TTeerrmmiinnaattii  ggllii  ssccrruuttiinnii  ff iinnaallii,,  ii  ccoorrssii  iinniizziieerraannnnoo  ddooppoo  uunnaa  sseettttiimmaannaa  cciirrccaa,,    ccoonn  aattttiivviittàà  aalltteerrnnaattee  ttrraa  lleezziioonnii  ddii  

rreeccuuppeerroo,,  llaavvoorroo  iinnddiivviidduuaallee  ee  ssppoorrtteellllii..  LLaa  vveerriiff iiccaa  ffiinnaallee  oobbbbll iiggaattoorriiaa,,  ssii  ssvvoollggeerràà  ddiióó  nnoorrmmaaóó,,  eennttrroo  iill  mmeessee  

ddii  AAggoossttoo..  IInn  ooggnnii  ccaassoo  llee  ssuuddddeettttee  ooppeerraazziioonnii  ssii  ccoonncclluuddeerraannnnoo  eennttrroo  llaa  ddaattaa  ddii  iinniizziioo  ddeellllee  lleezziioonnii  ddeellllõõaannnnoo  

ssuucccceessssiivvoo..  

PPeerr  ggll ii   aalluunnnnii   cchhee  pprreesseennttaannoo  iinnssuuffffiicciieennzzee  aall lloo  ssccrruuttiinniioo  ffiinnaallee  ee  ppeerr  ii   qquuaall ii   èè  ssttaattoo  òòssoossppeessooòò  ii ll   

ggiiuuddiizziioo  ddii   aammmmiissssiioonnee// nnoonn  aammmmiissssiioonnee  aall llaa  ccllaassssee  ssuucccceessssiivvaa,,  ii ll   CCoonnssiiggll iioo  ddii   CCllaassssee  pprroocceeddeerràà  

aall llõõiinntteeggrraazziioonnee  ddeeggll ii   ssccrruuttiinnii ,,  ddii   nnoorrmmaa,,  eennttrroo  ii ll   3311  AAggoossttoo,,  ddiicchhiiaarraannddoo,,  qquuiinnddii ,,  llõõaammmmiissssiioonnee      oo  llaa  

nnoonn  aammmmiissssiioonnee  aall llaa  ccllaassssee  ssuucccceessssiivvaa,,  ccoonn  aaffffiissssiioonnee  ddeeii  ddaattii   aall llõõaallbboo  ddeell llõõII ssttii ttuuttoo..  
 
 
 

 
 

 

SERVIZI DIDATTICI  

 

17. Attività  
LõIstituto ha attivato una serie di attivit¨ e progetti, la cui finalit¨ ¯ offrire al territorio un servizio pi½ ampio e 
rispondente alle esigenze della società contemporanea. 

 

LE ATTIVITAô DI ISTITUTO 
LE ATTIVITAõ CURRICOLARI sono indirizzate a tutti gli alunni dellõIstituto, si svolgono in orario di lezione 
e hanno lo scopo di migliorare lõofferta formativa della scuola. 
Qui di seguito vengono elencati i progetti curriculare attivati o in corso di attivazione nel corrente anno: 

 

ACCOGLIENZA 

 

Lô accoglienza ha come finalit¨ la riduzione del fenomeno della dispersione scolastica per quanto 

attiene  gli studenti delle classi prime. Le attivit¨ sono finalizzate a favorire lôinserimento degli 

allievi, con particolare riferimento a quelli  che devono assolvere lôobbligo scolastico. 

Le attività che coinvolgono tutti i Consigli di classe delle prime prevedono i seguenti obiettivi:  

1) Saper individuare le risorse strutturali e umane dell'istituto  

2) Conoscere i propri diritti/doveri 

3) Imparare ad adottare un metodo di studio efficace e personale anche attraverso la costruzione di 

un "contratto pedagogico" insieme con i docenti dei Cdc (piano didattico, criteri di valutazione, 

metodologie e strategie educative, aspettative e regole di comportamento reciproche). 

 

MODULI DI ORIENTAMENTO E DI RIORIENTAMENTO  

 

Lôorientamento ¯ finalizzato ad organizzare e coordinare tutte le attivit¨ affinch® la scelta 

dellôindirizzo di studi sia consapevole e motivata, tanto al momento dellôingresso nella scuola 

superiore che durante il percorso scolastico.  

LôOrientamento in itinere (orientamento formativo) concerne anche il miglioramento del processo 

insegnamento-apprendimento e rimanda a percorsi di aggiornamento del personale. 

LôOrientamento in uscita (orientamento informativo) è rivolto sia alle scelte Universitarie che al 

mondo del lavoro.  
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AZIENDA AGRARIA ( SEDE DI CHILIVANI)  

L'Azienda è l'indispensabile supporto per la Scuola agraria nell'ambito della formazione di base e 

continua; ospita le attività di d'istruzione degli allievi che frequentano il corso CERERE. 

Lôazienda offre la formazione generale di base di agricoltore, nonch® l'insegnamento professionale 

per le formazioni di viticoltore, cantiniere e orticoltore, così come per quelle di selvicoltore e per i 

giovani che seguono una formazione empirica nel settore giardinaggio-orticoltura. 

Le attivit¨ si svolgono presso la sede di Chilivani  nellôambito delle ore curriculari (dalle ore 8,25 

alle ore 13,45) con una cadenza settimanale collegata alla programmazione dei docenti dellôarea 

disciplinare di pertinenza e al trasporto degli alunni presso la stessa sede. 

Lôazienda dispone di un trattore e diverse attrezzature che consentono di svolgere in modo 

autonomo qualsiasi lavoro. 

Come parte integrante dell'azienda agraria, l'Istituto dispone anche di un laboratorio enologico con 

adeguate attrezzature. 

 

SETTIMANE VERDI ( Alternanza scuola lavoro) 

Il progetto, dedicato prevalentemente agli studenti del CERERE, rientra nel programma di 

collaborazione con lôEnte locale al fine di avvicinare gli allievi allôambiente ed invita i giovani a 

confrontarsi con le tematiche ambientali attraverso la manutenzione di spazi verdi nei pressi 

della  scuola. 

 

 

FLESSIBILITAô DIDATTICA 

Tra le forme di flessibilit¨ che le scuole possono adottare il Regolamento per lôautonomia cita: 

¶ Lôarticolazione modulare dellôorario annuale di ciascuna disciplina e attivit¨, 

¶ La definizione di unit¨ di insegnamento non coincidenti con lôunit¨ oraria della lezione e 
lôutilizzazione degli spazi orari residui, 

¶ Lôattivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale 

dellôintegrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche per alunni in situazione di 

handicap, 

¶ Lôarticolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da 

diversi anni di corso, 

¶ Lôaggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari. 

Per quanto riguarda lõistituto  ¯ stata scelta la definizione di unit¨ di insegnamento non coincidente con 
lõunit¨ oraria della lezione (2Á ora di lezione) e lõutilizzazione dei minuti orari residui. 
I tempi dellõinsegnamento possono essere combinati per realizzare specifici percorsi didattici, la scuola 
può organizzare gruppi che oltre a proseguire il normale programma di studio, sono guidati a lavorare 
sulle carenze individuali e/o su discipline nelle quali gli alunni possono ottimizzare lõuso delle proprie 
capacità. 
Lõintero sistema di istruzione e formazione diviene pi½ elastico per mettere i giovani in grado di 
costruire piani di studio pienamente aderenti ai loro progetti di vita e destinati a promuovere il pieno 
sviluppo della personalità degli alunni e a valorizzarne le potenzialità. 

La flessibilità didattica può consentire di sviluppare insieme con colleghi di discipline affini temi 

comuni in compresenza, organizzati sotto le diverse angolazioni prospettiche, per fornire attraverso 

un quadro dôazione sincronico, esaustivo e compiuto gli elementi di conoscenza e di competenza 

che permettono di pervenire alla padronanza delle tematiche affrontate. 

  

VIAGGI DI ISTRUZIONE 
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I viaggi di istruzione sono previsti nella programmazione sia disciplinare che dei consigli di classe, 

con finalità esclusivamente di natura formativa e quindi aventi lo scopo di far scuola anche fuori 

dallôaula. 

 

VIAGGI DI STUDIO ALLôESTERO 

 

Il viaggio di studio allôestero ¯ unôesperienza di vita scolastica che ogni alunno deve fare in quanto 

contribuisce ad allargare i suoi orizzonti culturali, arricchendo nel contempo la formazione generale 

della sua personalit¨.Ogni classe nel corso degli studi deve avere lôopportunit¨ di visitare i paesi di 

cui si studiano le lingue allo scopo di sviluppare e approfondire le conoscenze linguistiche, per 

poterle efficacemente utilizzare come veicolo di comunicazione, integrazione e inserimento in una 

dimensione europea di formazione, lavoro, crescita personale. 

 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO(STAGES E TIROCINI AZIENDALI)  

  

 Per tutti gli indirizzi sono previste attività di stage aziendale, caratterizzanti sia per rispondenza al 

profilo professionale in uscita sia per il raccordo con la specificità economica e produttiva del 

territorio. 

Le attività mirano a facilitare la transizione scuola - lavoro mediante il raccordo fra sistema 

dellôistruzione e realt¨ produttiva, per rispondere alla specifica domanda di competenze 

professionali, linguistiche e umanistiche nel mercato del lavoro di oggi. LôIstituto ¯ impegnato a 

realizzare esperienze di stage per favorire una formazione e una conoscenza di contesti e procedure 

aziendali e turistiche. Particolarmente significative risulta in particolare la partecipazione degli 

studenti dellôindirizzo IGEA agli eventi e alle pi½ importanti fiere del settore. 

  

 

ATTIVITÀ SPORTIVE 

 

¶ Gruppo Sportivo Scolastico; 

¶ Partecipazione ai GSS 

¶ Partecipazione al torneo di pallavolo: 

¶ Partecipazione a visite guidate in occasione di particolare eventi sportivi di particolare interesse. 

 

PROGETTO CIC ed EDUCAZIONE ALLA SALUTE  
Fanno parte di questo settore, in stretta connessione con tutte quelle iniziative che hanno come obiettivo la 
prevenzione primaria (informativa e formativa) dei maggiori rischi legati alla tossicodipendenza, 

allôalcoolismo, alla trasmissione delle malattie ematiche, allôambiente ecc. e in particolare lôeducazione a 

stare bene con se stessi e con gli altri, soprattutto in riferimento allôambiente scolastico. 
In orario curricolare vengono affrontati vari argomenti con lôintervento di esperti della ASL, tra cui:  

¶ Corsi di Educazione allôaffettivit¨   

¶  Corsi di educazione ambientale 
Risorsa strettamente connessa alle azioni volte allõaccoglienza e allõorientamento, il C.I.C si propone 
quale centro di raccolta di informazioni e documentazione e luogo di incontro e scambio degli studenti 
tra loro e con gli adulti (docenti e genitori).  
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Allõinterno dellõIstituto si avverte sempre pi½ lõesigenza di creare condizioni di benessere condiviso, di 
sviluppo del senso di appartenenza, di progettazione efficace in favore di consapevoli apprendimenti, di 
gestione responsabile e professionale delle situazioni di disagio. 
Lo sviluppo ed il miglioramento del C.I.C. nellõIstituto pu¸ permettere di promuovere, favorire e 
realizzare efficacemente queste esigenze ed altre ad esse direttamente inerenti, quali la promozione di 
una più attiva e responsabile partecipazione delle famiglie alla vita della scuola. 

Con il CIC si raccorderanno tutte le attività di Educazione alla Salute ed ancora le attività gestite dal 
Comitato Studentesco.  

Il Cic dispone di uno spazio specifico allôinterno dellôedificio scolastico fruibile per progettare 

interventi e incontrare gli operatori. 
Nello stesso spazio si preparano e si tengono i colloqui con gli studenti che hanno difficoltà nello 
studio (riorientamento) e altri problemi legati alla scuola.  
Presso il CIC svolgono la loro attivit¨ gli insegnanti nellõambito delle attivit¨ della commissione 
educazione alla salute  . 

 Strettamente collegato al CIC ¯ il progetto di integrazione dellõHandicap che consiste nella realizzazione 
di attivit¨ aventi lo scopo di favorire lõinserimento a scuola degli alunni diversamente abili, cercando al 
tempo stesso di valorizzarne le potenzialità. Lõobiettivo ¯ appunto quello di creare un coordinamento 
fra le azioni dei diversi consigli di classe interessati ed elaborare strategie di intervento volte a migliorare 
il livello di integrazione degli alunni svantaggiati. 

 
Quotidiano in Classe 
Il Progetto si propone la lettura del giornale in classe al fine di abituare gli studenti ad una lettura 
sempre più diffusa che informi sulla vita quotidiana e li accosti allõattualit¨ degli avvenimenti. 

 
 
 
 

 
ARRICCHIMENTO DELLE ATTIVITAõ CURRICOLARI 

 

 
SINTESI PROGETTI/ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI , A.S. 2009/2010 

Sono riservati agli alunni che ne abbiano fatto richiesta e al territorio e tendono a fare della scuola non solo lo 
spazio del dovere e dellõimpegno ma anche quello dello svago e delle attività ludiche: 
 

 

DENOMINAZIONE  REFERENTE OBIETTIVI e FINALITÀ  

òProgetto per un laboratorio 
Teatraleó - Buddusò 

Giuliana Calvisi Favorire il controllo 

dellôemotivit¨ o 

dellôirruenza dei ragazzi. 

Promuovere la 
socializzazione e la 

partecipazione ( affezione 

alla frequenza scolastica) 

Favorire una maggior 

conoscenza di se e dei 

compagni 

Responsabilizzare 

allôassunzione e al rispetto 

degli impegni. 

Stimolare un confronto delle 

rispettive abilità. 

Stimolare la creatività. 
Incentivare la capacità di 

collaborazione per il 
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perseguimento del fine 

comune 

Stimolare un collegamento e 

una ricaduta positiva su 

alcune attività curricolari 

Raggiungere gli obiettivi 

specifici del modulo teatro 

in termini di conoscenza del 

contesto narrativo, della sua 

comprensione, delle abilità 
espressive e della tecnica di 

recitazione. 

 

Progetto òEducazione Ambientaleó Raimondo Meridda  
 

Il progetto vuole 

principalmente 

sensibilizzare gli alunni sul 

problema del rispetto 

dellôambiente e, pi½ 

specificatamente, educarli e 
portarli a realizzare a scuola 

la raccolta differenziata dei 

rifiuti.  

Per raggiungere tali obiettivi 

si pensa di fare intervenire 

esperti del settore in modo 

da rendere tale progetto 

fattibile. 

Coinvolgimento degli enti 

interessati (Comune, Coop. 

Operatori ecologici). 
Approfondimento per le 

classi quinte e visite a 

stabilimenti di smaltimento. 

Progetto òMarcialonga 2009/10ó Angelo Pala Sensibilizzare ed educare 

gli studenti ai valori etici 

e civili della donazione e 
della solidarietà attraverso 

la pratica dello sport. 

Gara non agonistica 

attraverso le vie del centro 
di Ozieri 
 

 

Ecdl Andrea Cultrona Il progetto si rivolge alunni 
della scuola, regolarmente 
frequentanti, che 
intendono acquisire 
competenze informatiche 
accertate secondo le 
procedure dõesame ECDL 
, o che abbiano necessità di 
concludere, per alcuni 
moduli, la certificazione già 
iniziata il precedente anno 
scolastico. 

AELSI Cosimina Bussu  
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òProgetto Patentino ciclomotorió AngeloPala Il progetto è collegato alla 
campagna  di sensibilizzazione  

sulla sicurezza stradale  
realizzata da diversi anni dal 
MIUR; lo scopo del corso è 
sensibilizzare gli studenti  ad un 
comportamento corretto  che 
non sottovaluti  i pericoli insiti 
nella guida e nel mancato 
rispetto del codice della strada. 

Obiettivo primario sarà 
insegnare  ai soggetti  le norme 
che regolano la circolazione, 
aiutarli a comprendere 
lôimportanza  del rispetto delle 
stesse e il vantaggio che 
dallôosservanza ne deriva e, 
infine, mettere gli studenti in 

grado di sostenere e superare 
lôesame del patentino per la 
guida dei ciclomotori. 

 

Progetto Micologia Tonia Ivana Mereu Il progetto si propone di 
coinvolgere gli studenti del 
Cerere per far acquisire 
nuove conoscenze nel 
campo della sistemica, 
vengono istruiti sulle 
corrette modalità delle 
specie micologiche, fanno 
pratica nellõuso del 
microscopio. 

 

Progetto òCamineras on lineó Giovanna Cambiganu 
 

Realizzazione di un sito 

internet per la valorizzazione 

della lingua sarda. 

Acquisizione dei contributi 

(poesie, narrativa, traduzione 

dallôitalianoé) da parte 
degli alunni e studenti delle 

scuole primarie e secondarie 

di 1° e 2° grado della 

Sardegna. 

 

 
 
 
 
 

FINANZIAMENTO REGIONE SARDEGNA(delibera Regione 22 novembre 2007 n.47/29) 
 

Laboratori didattici  Referenti Totale finanziamento 

Progetto òGeniusó ð giornalino 
scol. on line 

Calvisi Giuliana  

Progetto Laboratorio musicale e 
canto 

Andrea Puddinu  

Progetto Matematica A. Cultrona  

Laboratorio di scrittura C. Sechi  

Recupero e consolidamento 

delle capacità relative alle aree 

Calvisi ecc  
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umanistico-linguistica, 

scientifico-matematica, 

giuridico-economica 
Una ricerca statistica A. Cultrona  

 
RIEPILOGO PROGETTI Curriculari ed Extracurr iculari a.s. 2009-10 

Progetto Referente 

Progetto òGeniusó ð giornalino scol. on line Giuliana Calvisi  

òProgetto per un laboratorio Teatraleó - Buddusò Giuliana Calvisi  

Progetto òAttivit¨ Gruppo sportivoó Alessandro Silecchia  

Progetto òQuotidiano in classeó Giovanna Cambiganu 
(coordinatrice attività) 
 

Progetto òCaminerasó Giovanna Cambiganu 

Progetto Alternanza Scuola/Lavoro Rosalia Meledina  
 

Progetto òEducazione Ambientaleó Raimondo Meridda  
 

Progetto Laboratorio musicale Andrea Puddinu 

Progetto òMarcialonga 2008ó Angelo Pala  

Progetto Micologia Tonia Ivana Mereu 

òProgetto Patentino ciclomotorió Angelo Pala  

Progetto CIC  Marco Prato 

Progetto Torneo Pallavolo Alessandro Silecchia  

Progetto Matematica Andrea Cultrona 

Ecdl Andrea Cultrona 

Laboratorio di scrittura Clelia Sechi 

Recupero e consolidamento delle capacità 
relative alle aree umanistico-linguistica, 

scientifico-matematica, giuridico-economica 

Giuliana Calvisi  

Una ricerca statistica Andrea Cultrona 

Progetto AELSI Cosimina Bussu 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ORGANIGRAMMA DELLA SCUOLA  

 

 
 
 

18. ,ȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÉ 0ÒÅÓÉÄÅÎÚÁ 
 

Dirigente Scolastico  Prof. Giuseppe Soddu    (presidenza@itozieri.net) 
Vicario del Dirigente Prof. Angelo Pala             (vicepresidenza@itozieri.net) 
Collaboratore del Dirigente Prof. Andrea Cultrona      (vicepresidenza@itozieri.net) 
Fiduciaria sede Buddusò 
Vice fiduciario Buddusò  

Prof.ssa Giuliana Calvisi             (itbuddu@tiscali.it) 
Prof. Marisio Mellino 

mailto:itbuddu@tiscali.it
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19. &ÕÎÚÉÏÎÉ 3ÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉ ÁÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ 
                     Area B Servizi ai docenti:               prof.ssa Mara Paolini  

 Area C Servizi studenti Ozieri:       prof. Antonello Niedda 

 Area C Servizi studenti Buddusò:  prof. Bastiano Virdis 

 Area D Tirocini e Stages:                prof.ssa Rosalia Meledina 

 

20. Coordinatori e Segretari Consigli di Classe 
 

CLASSE COORDINATORE  SEGRETARIO 
1 A CERERE MEREU ACONE 

2  A CERERE CULTRONA BEAN 

3 A CERERE SAROBBA MOREDDU 

4 A CERERE CORSO GIUA STEFANO 

4 B CERERE BASOLI SILECCHIA 

5 A CERERE CAMBIGANU MEREU 

1 A CINQUE SCANU SOGGIU 

2 A CINQUE ARE DEL RIO 

2 B CINQUE MURA SCANU GIOVANNI 

3 A CINQUE PUDDINU A. PERALTA 

4 A CINQUE BRANCA PIRAS 

5 A CINQUE COCCO SINI 

1 A IGEA OZIERI PALA BECCIU 

1 B IGEA OZIERI PAOLINI CANU G. F. 

2 A IGEA OZIERI CURZU MASALA M.F. 

3 A IGEA OZIERI MELEDINA MERIDDA 

4 A IGEA OZIERI PUDDINU M. NIEDDA 

5 A IGEA OZIERI CANU A. SECCHI 

1 A IGEA BUDDUSOô ACCIARO MOSELLA 

1 B IGEA BUDDUSOô CANU A.M. CARTA 

2 A IGEA BUDDUSOô DELINNA DI SETTIMIO 

3 A IGEA BUDDUSOô MELLINO MULAS 

4 A IGEA BUDDUSOô VIRDIS BECHERE 

5 A IGEA BUDDUSOô CALVISI GIUA DOMENICA 

 

21. Direttori di laboratorio  
  
DIRETTORI LABORATORI:   

¶ Chimica e fisica MARA  PAOLINI  

¶ Aula topografia ANNA MARIA  PERALTA 
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¶ Trattamento testi GIAN FRANCO CANU 

¶ Informatica IGEA ANDREA CULTRONA 

¶ Inf ormatica Geometri GAVINO  SINI 

¶ Multimediale ANGELO  PALA 

¶ Impianti e Costruzioni ROBERTO  PIRAS 

¶ Magazzino Ed. Fisica ALESSANDRO  SILECCHIA 

¶ Laboratorio IFS ROSALIA  MELEDINA  

 

22. Commissioni e Gruppi di Lavoro  
 

Per facilitare lo studio e la organizzazione delle attivit¨ previste nel Piano dellõOfferta Formativa, nonch® per 
valutare e organizzare nuove proposte di attività sono stati ufficialmente costituiti i seguenti gruppi di lavoro 
composti da docenti e che si avvalgono della collaborazione del personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario 
dellõIstituto: 

 

Commissione Composizione 

Piano dellõOfferta Formativa e Regolamento Staff di Presidenza (Dirigente Scolastico, 
Collaboratori e Fiduciario, Funzioni 
Strumentali 

Visite guidate e viaggi di istruzione  A. Niedda, R. Meridda, Giuliana Calvisi. 

Accoglienza, Continuità, Orientamento e Promozione 
Istituto. 

 Antonello Niedda, Giovanna 
Cambiganu, Rosalia Meledina, Giuliana 
Calvisi 

Commissione Elettorale Alessandro Silecchia, Patrizia Branca,  

Gruppo H Dirigente Scolastico, Docenti di sostegno 

 

Attività Responsabile 

Sito Web Andrea Cultrona 

Educazione Stradale Angelo Pala 

Giornale di Classe Giuliana Calvisi 

Educazione alla salute e alla legalità  Marco Prato, Marisio Mellino 

Gruppo Sportivo Alessandro Silecchia, Antonio Del Rio 

 

La partecipazione ai lavori delle diverse commissioni è sempre aperta a chiunque intendesse, anche in tempi 
successivi, prestare il proprio contributo. 
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23. La Segreteria 
 

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI 
dott.ssa Marinella Pittalis 
segreteria@itozieri.net 

 
Gli Uffici della segreteria sono aperti al pubblico tutti i giorni dalle ore 10,30 alle ore 12 ed il mercoledì 
pomeriggio dalle 14.30 alle 18.00 
 

DIDATTICA  
Sig.ra Masina Polo  
Sig.ra Vanna Palitta  

PERSONALE 
Sig.ra Carmela Lai 

 

FINANZIARIA  
Rag. Luisa Bazzu  

PROTOCOLLO 
Sig.ra Cabras 

Antonietta  

MAGAZZINO  
Sig. Giovanni Zintu  

Fornisce informazioni 
e certificazioni 
riguardanti gli 
studenti. 

Gestisce i rapporti col 
personale. 

Contabilizza gli 
stipendi del personale 
e tutti gli aspetti 
finanziari della scuola. 

Gestisce il protocollo 
e smista la 
corrispondenza in 
entrata e in uscita. 

Gestisce gli acquisti e 
lõinventario dei beni e 
dei materiali 
della scuola 

 
 
 
 
QUALITÀ DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  
LõIstituto si impegna a garantire, fissandone e pubblicandone gli standard e facendoli osservare e rispettare, i 
seguenti fattori di qualità di servizi amministrativi; 

¶ celerità delle procedure; 

¶ trasparenza; 

¶ informatizzazione dei servizi di Segreteria;  

¶ tempi di attesa agli sportelli; 

¶ flessibilità degli orari degli Uffici a contatto con il Pubblico. 
 
 
STANDARD RELATIVI ALLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE 

¶ La distribuzione dei moduli di iscrizione ¯ effettuata òa vistaó nei giorni e negli orari indicati nel Piano 
dellõOfferta Formativa e pubblicizzati mediante comunicazione di servizio del Dirigente Scolastico. 

¶ Il rilascio dei certificati ¯ effettuato nellõorario di apertura al pubblico degli Uffici di Segreteria (dalle ore 
10,30 alle ore 12,00) e pubblicizzato mediante affissione allõalbo dõistituto, entro il tempo massimo di tre 
giorni lavorativi per quelli di iscrizione e di frequenza e di cinque per quelli con votazioni e/o giudizi. 

¶ gli attestati e i diplomi sono consegnati òa vistaó al termine della sessione dõEsame di Stato. 

¶ I documenti di valutazione (pagelle) degli alunni sono consegnati direttamente dal Dirigente Scolastico e/o 
dai docenti incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio. 

¶ Gli Uffici di Segreteria, compatibilmente con la dotazione organica del personale amministrativo, 
garantiscono un orario di apertura al pubblico di mattina dalle ore 10,30 alle ore 12,00. Il predetto orario 
viene adottato con delibera del Consiglio di Istituto. La sua pubblicazione avviene mediante affissione 
allõalbo entro 10 giorni dalla data di adozione della delibera medesima. 

¶ Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico direttamente, su appuntamento telefonico, o secondo un orario di 
apertura al pubblico. 

¶ LõIstituto assicura allõutente la tempestività del contatto telefonico. Colui che risponde alla chiamata 
telefonica dovr¨ dire il nome dellõIstituto, le proprie generalit¨, la qualifica nonch® le persone o lõufficio in 
grado di fornire le informazioni richieste. 

¶ Qualora si renda necessario, per migliorare il servizio dellõutenza, si possono modificare gli standard prefissati 
con apposita delibera del C.d.I. e con comunicazione scritta agli operatori scolastici, agli alunni e ai genitori. 

 
CRITERI PER LõINFORMAZIONE ALLõUTENZA. 
1. LõIstituto garantisce, mediante apposite indicazione contenute nel POF e affissione allõalbo di istituto, la 
pubblicizzazione di: 

mailto:segreteria@itozieri.net
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¶ tabella dellõorario di lavoro dei dipendenti (orario dei docenti, orario, funzione e dislocazione del personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario); 

¶ organizzazione degli uffici (Presidenza, Vice Presidenza e servizi); 

¶ organizzazione degli Organi Collegiali; 

¶ organico del personale docente e A.T.A.; 

¶ albi di Istituto.  
 
2. LõIstituto provvede inoltre alla predisposizione dei seguenti spazi: 
 

¶ bacheca sindacale; 

¶ bacheca degli studenti; 

¶ bacheca dei genitori. 

RSU 

Professor Mellino 
Prof.ssa Camboni 

RECLAMI  

I reclami possono essere espressi in forma scritta o via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità 
del proponente. I reclami anonimi non sono presi in considerazione. 
Il Capo di Istituto, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, sempre in forma scritta, con 
celerità e, comunque, non oltre quindici giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il 
reclamo. Qualora il reclamo non sia di competenza del Capo di Istituto, al reclamante sono fornite indicazioni 
circa il corretto destinatario. 
 

 


